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| richinimi 0 cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 


| Mesi Li ® 25. GA Abbonamenti comindiano col 1° d'ogni mese. 
| sotto cri si spedisce il Giornale, 


Domenica, 29 Settembre 1867 “ 


ONE 


Giornale Quotidiano 


Sepe i E 
LE ASSOCIAZIONI SIURICEVONO 1 


In\Firenzs all'Ufficio del Giornale; via Ghibellina, n° 110, piano: terrone 
in Torino all Ufficio, sucenrsale. dei i, via dello Vinanzo, n° 19 
nelle provincie presso gli Uffici a: ) I 


A Parigi, all’ Agence Havas} rid 3. 3. a, 12/8; a Londra'sda Dali 
Bavies 6 0, Finch-Lane;ACornhill; ‘a ’West-End Branch, n. 1 Cecil 
Street Strand. 7 sit È 

Le Jottere ed'i reclamisdevono' essere inviati, i, alla Direzione de. 


“Giornale. — Non si restitisconò' i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi: Ufficio generale d'annunzi nei. giornali di 
A. Dante DO ecmmiarionario, via Cavour, n. ST. vu È 
Le inserzioni costano Pali linea, ‘ 
Gli abbonamenti che si pi 


dono per l'estero devono prgarsi in oro. 


Sì pregano i signori Associati 
il ci abbuonamento scade col 20 
del mese corr., e coloro î quali 
desiderano. di abbuonarsi, a far 
pervenire la domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento in tempo, affine 
di. evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Non ..si accettano francobolli 
in pagamento. 

I signori Associati sono pre 
gati di ‘unire. alla domanda. di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


Firenze, 28 Settembre 


LE EVENTUALITA” POLITICHE 


La quistione di Roma sarà forse fra al- 
cuni mesi una di quelle che si smarriscono 
nel pelago delle grandi controversie intèr- 
nazionali. Tutto in Europa addita l'avvi- 

| cinarsi di complicazioni, rispetto ‘alle quali 
{ la questione romana non appare che  co- 
me un punto assai. piccolo. sull’ orizzonte 
| politico, e potrà anche pigliare il carattere 
| d’una faccenda ‘interna ed esclusivamente 
(italiana, se noi sapremo separarla dalla 
religione e non faremo <ome il generale 
{Garibaldi che annunziava addirittnra una’ 
lerociata contro il papato, mentre trattasi 
iinvece di ‘abbattere il potere temporale. 
je' dare in pari tempo al papato delle 
isuarentigiè che, tutelandone 1’ indipen- 
{denza , tranquillino la coscienza dei  cat- 
\toliei, 

Le potenze, che da qualche tempo si 

} adoperavano ‘è promuovere un ravvicina- 
| mento tra da. ia e la Francia, che 
| valesse ad aftivenire la guerra, sembrano 
| ormai persuadersi che i loro sforzi non 
sortiranno il desiderato effetto. La Prussia 

che meno deve desiderare la guerra, per: 
chè in qualsiasi eventualità non ha spe- 
ranza di nulla guadagnare, e la. certezza 
di dover sostenere dei sacrifici. gravosi alle 
popolazioni, è quella che , inconsapevol- 
mente, vi spinge più ancora che la Fran- 
cia. Perseverando nella tattica politica del- 
l’anno scorso, essa forse non apprezza ab- 
bastanza le condizioni della Francia e troppo 
ne offende le suscettibilità. Quando dopo 
la battaglia di Sadova, il signor Benedetti 
presentò. a re Guglielmo, la domanda della 
cessione di Landau e Magonza alla Francia 
si comprende che il conte Di Bismark 
desse all’ opinione pubblica tedesca il se- 
gnalè dun? alzata' di scudi’ contro le pre- 
tensioni francesi. L'imperatore Napoleone 
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IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


XXI 
Il Segreto 


Il calore della giornata era stato soffocante; 
tutto. annunziava per la notte un terribile 
uragano, il cielo era coperto da fosche nubi 
ed î sordì muggiti del tuono sì, ripetevano 
deco in eco; il cielo non formava che una 
granvolta tenebrosa chie, serpeggiata dal lampo, 
copriva tutta la terra. Questo squallore span- 
deva ‘un’ inquietudine indefinibile nell’ anima. 


Continuaz; W. nm 217, 218, 221, 224, 226, 229 
281, 232, 234, 236, 237, 239, 241, 243, 244, 248, 
250, 201, 254, 255 257, 261 264, 265 267. 


Citscua foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cont. 10. 
AVVERTENZA. non ha insistito nella sua  righiesta ed il 


ministro prussiano ha creduto che ciò fosse 
in seguito della grande manifestazione del 
sentimento nazionale e dell’accordo de? gior- 
nali tedeschi nel respingere qualunque in- 
gerenza straniera nelle: faccende della Ger- 
mania. e nel combittere la. cessione’ della 
più piccola striscia di terra tedesca alla 
Francia. 

Erano queste le considerazioni che in- 
dussero il governo impériale a non par 
lare più nè di Landaù nè di Magonza? 
Non lo crediamo. La richiesta fatta a re 
Guglielmo non.era che un avvertimento, 
ma è certo che la ‘Francia non voleva al- 
lora fare la guerra, perchè non ci ‘era 
preparata, perchè 1° effettivo del suo eser- 
cito era scarso e l'armamento incompleto. 
Chi avrebbe. mai potuto supporre che la 
Francia si gittasse nelle peripezie d’ una 
guerra contro il vincitore di Sadova, prima 
di riordinar l’esercito e fornirlo di nuove 
armi ? La forza effettiva dell’ esercito fran- 
cese non era nell’anno scorso che di 390 
mila uomini, compreso lo stato maggiore, 
le gendarmeria ed il treno. Dedotti 80 
mila uomini per le guarnigioni dell’interno, 
pei depositi e per l'Africa, dedotte le nuove 
reclute dell’anno appena arrivate a’ reggi- 
menti, | esercito disponibile non ascendeva 
a 180 mila womini. Chiamando tutti i con- 
tingenti sotto le armi, si poteva portar la 
forza nominale a 600 mila uomipi, ma la 
forza disponibile non era, come non sa- 
rebbe presentemente, che molto al disotto. 
Si può dire che la quistione militare pri- 
meggia, dopo la battaglia di Sadova, la 
quistione politica. L’opera del gen. Trochu, 
giunta. alla sedicesima edizione , rivelando 
i difetti delle istituzioni militari della prima 
nazione belligera d'Europa, spiega il con- 
tegno politico della Francia , l’imperatore 
stesso ed i più illustri generali essendosi 
persuasi che la guerra deve esser prece- 
duta, dalla riforma dell’ ordinamento  del- 
l’esercito. Questa riforma è gia COmInciata; 
ma non sarà condotta a termine ‘che fra 
alcuni mési. Soltanto una parte dell’ eser- 
cito è fornita de’ nuovi fucili e sul: modo 
di formare una forte riserva non sembra 
siasi. ancor : presa. una terminativa deci- 
sione.«Ciò non-significa punto: che se, do- 
mani la Francia dovesse entrare in cam- 
pàgna, non ‘avrebbe l’epergia e’ non ‘tro- 
verebbe i mezzi di superare i pericoli più 
gravi ed incalzanti; ma le sue preoccupa- 
zioni: militari. spiegano come, la guerra 
diventando inevitabile, essa desideri di dif- 
ferirla finchè abbia menati a buon fine 
tutti gli apparecchi militari. 

In questo intervallo che cosa si sarebbe 
aspettato l'Europa dalla prudenza. e dall’ac- 
corgimento ‘ della ‘Prussia ?' Che: questa si 
stiidiasse di scansare tutto ciò che potrebbe 
destare le suscettività della Francia ed of- 
fenderne l'amor proprio. Il conte Di Bi- 


| — Che tempo orribile, signora, disse. Fio- 
\retta, chiudendo le finestre. dell’ appartamento 
della sua padrona. Udite le campane dell’Às- 
sunta che suonano a stormo? Santa}Madon- 
na! Abbiate pietà,.dei poveri, viaggiatori i 
quali traversano in questo momento una pia- 
nura senza villaggi. Abbiate pietà di quei po- 
‘veri marinai il di cui bastimento è ora sbat- 
tuto dal vento e dai flutti! 

“— Santa Madonna, disse a sua. volta Ma- 
tilde coll’ occhio. rosso ed. asciutto. Abbiate 
pietà del .mio povero Palestrini. se. ancora 
esiste, | 

Ma già la folgore rompeva a colpi raddop- 
piati questa barriera di tenebre e di fuoco, 
sospesa sopra gli edifizi di Firenze e lè nubi, 
accumulandosi in modo tumultuoso, sl apri- 
vano per dare passaggio a torrenti d’acqua; 
un vento: acuto sofliava attraverso le fessure 
delle mura lungo le porte,, esso, strappava 1 
tegoli dai tetti e li trasportava confusi in-Un 
tarbine di sabbia,: di pietre e di macerie nelle 
strade della città. n 

— ‘Dolce Gesù | Che diverremo. noi? grir 
dava Fioretta battendosi il petto a colpi rad= 
doppiati. 

— Che, sarà di. lui? proseguiva Matilde 
ed aggiungeva tosto dopo un lungo gemito: 
— se egli esiste ancora ! 


bre 


Ù to fi} 
smarck crede invece di riuscire A conser= 
vare la. pace, cercando di intimidire la 
Francia. con le. manifestazioni , del senti- 
mento ‘nazionale ‘tedesco e don tin fare 
aspro e duro, ché sì rivela anche nelle 
più lievi cose e che compromette le mi- 
gliori disposizioni. Perfino la nota del 7 
Scrembre , montre nel fondo fivela desì- 
derio di pace, doveva irritare la. Francia 
per la sua forma ruvidissima. 

Tutti in Europa prevedono che il trat+ 
tato”di Praga non può aver lunga vita. Il 
Meno non può essere che una linea prov- 
visoria di separazione; gli Stati del Sud 
sì sentono deboli e sforniti di fondamenta 
durevoli; sono dipendenti dalla Prussia mi- 
litarmente ed economicamente, ciò che trae 
con sè necessariamente la dipendenza po- 
litica. Diffatti come può sentirsi libero uno 
Stato, che deve mettere in. qualunque 
caso il suo contiogente militare sotto gli 
ordini della Prussia, e che fa parte dello Zoll- 
verein, ma alle cui deliberazioni il governo 
di Berlino sì è riservatovil diritto: del veto? 
È preferibile l’unione completa, è più van- 
taggiosa l’annessione, che non questo Stato 
di dipendenza e d’inferiorità, Coll’ unità , 
tutti i tedeschi diventano uguali e non ci 
ha più differenza fra Sud e Nord, nè la 
Prussia conserverà altra supremazia fuor- 
chè quella morale che anche negli Stati 
più accentrati una provincia può conser- 
vare rispetto alle altre. 

Ecco perchè si è persuasi che il trat- 
tato di Praga non è una soluzione, ma 
una sorgente di difficoltà Che il governo 
di Berlino sinceramente brami di non ac- 
célerare il moto dell’unità nazionale, niuno 
ne dubita; gl’ interessi ‘della Prussia e so= 
pratutto del partito a cui già apparteneva 
il conte di Bismark basterebbero a togliere, 
rispetto a’ ciò, ogni sospetto; ma ora la 
spinta è data enon ci ha modo di fer- 
marsi. Quello però che non si spiega si è 
che la Prussia mentre vorrebbe procedere 


l’unità nazionale, assuma verso la Francia 
un contegno, che scema le. probabilità della 
pace cresce quelle della guerra,. mentre 
è chiaro che la guerra dovrebbe, secondo il 
giudizio de’ popoli tedeschi, affrettare 1° u- 
nità della grande patria, perchè minacciati 
da un’ estera potenza, non ci può essere 
esitazione nel congiungersi e presentarsi 
al nemico come Germania. unita e non 
come, tedeschi confederati. 

Se la guerra scoppia tra Ja Francia e la 
Prussia, facile è lo scoprirne i moventi, 
ma difficile il poterne discernere lo scopo. 
ll ridestarsi delle. animosità mal sopite 
fra’ due popoli, 1° orgoglio nazionale dei 
francesi,  l’attitudine un po’provocante della 
Prussia, sono cagioni più che sufficienti 
a' fare sorgere la guerra. Ma la' Francia 
ha essa un concetto chiaro di ciò che vuole? 
La sinistra riva del Reno? Bisognerebbe 


ESTESI O AZINET 


— Morire, morire così, io tanto giovane, 
io che tanto, poco ho peccato, io,che. così pre- 
sto mi condannai ad. una clausura. peggiore 
di. quella di qualsiasi monaca ! È 

— Ah! la morte.mi sarebbe dolcissima 
se è scritto lassù ch’ io. non debba mai più 
rivederlo | 

— Jn nome di Dio, non, parlate in questo 
‘modo, signora ! 

— Siamo oggi all'ultimo ‘giorno, chiesto 
dal padre Angelo. Se egli tornasse. solo Roma 
Ah! piuttosto che ei non torni,! ... Crudele 
che io sono! posso dunque in questo ‘modo 
desiderare Ja perdita dell’ uomo generoso che 
sì sagrifica per me ? 

— Però domani noi avremo, signora, la li- 
bertà .... Voi potrete rivedere vostra madre 
che tanto amate... 

— Senza {di esso, senza Palestrini |... 
Oh! no no, ciò è impossibile. 

Uno scoppio. violento di falmine le impedì 
di continuare. Tutto. muggiva, la folgore, il 
vento, le onde dell’ Arno , le roccie; dell’ In- 
cisa, e da tutti questi rumori riuniti nasceva 
un tumulto spaventevole. che. sembrava an- 
nunziare le. ultime, convulsioni e 1° agonia 
dell’ universo. 

— Mio Dio ! mio Dio ! quando finirà tutto 


ciò? diceva la giovanetta la quale erasi at- : 


annientare la Germanià, per ottenerla. Il 
rispetto, del ;trattato di Praga? Tutti rico- 
noscono ‘esser opera caduca. Impedir® la 
unità germanica ed abbassare la Prussia? 
Ma che si sostituirebbe dopo? Qual. altro 
ordinamento si potrebbe dar alla Germa- 
nia che non sia chimerico, se contrario 
alle, sue aspirazioni unitarie?,Se la, Francia 
cerca un ingrandimento, rinunciando‘ a con 
quiste in Germania, non sarebbe malage- 
vole il mettersi d’accordo. colla Prussia. 
Tutta l'Europa lo sa; il conte di Bismark 
ha fatte le prime aperture, ‘e non .credia- 
mo che sia per. indietreggiare, come pel 
Lussemburgo , di cui ha contrastata, din- 
nanzi alla dimostrazione unanime del sen- 
timento nazionale , la cessione alla quale 
aveva per lo innanzi accordata l’ adesione 
sua: ‘ 


Questa situazione incerta ed equivoca 


sembrerebbe ‘dover venire in aiuto degli 
sforzi diretti a ristabilire una pace sincera 
e durevole. Essi possono esser continuati, 
chè Ja guerra non, è così imminente, da 
troncar l’ opera degli officiosi negoziatori, 
che vorrebbero evitare all'Europa le cala- 
mità ‘della guerra. Ma la prima condizione . 
del successo, è di sperarlo, ed. ora non si 
può mniegare, che.ben pochi gabinetti nu- 
trono la. speranza di. potere. riptistinare 
tra Parigi e Berlino delle relazioni ‘amiche- 


voli, fondate sull’armonia de’loro reciproci 
interessi. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 
È SULL’ ARRESTO 
“ DEL GENERALE GARIBALDI 


Tutta la stampa francese ha giudicato, fa- 
‘vorévolmente la ‘condotta del Governo italiano 
e'l’energia con cui ha troncata l'imopportuna 
agitazione per la questiono romana ei te- 
tativi d’invasione degli Stati pontifici. Diamo 
i giudizi dei principali di essi. I 

Dal Constitutionnel del 26 traduciamo il 
seguente articolo gia annunciatoci dal tele- 
grafo: 


I 
energico: Garibaldi venne arrestato nel momento 
in cui disponevasi a penetrare sul territorio pon- 
tificio per provocarvi il disordine e 1’ insurre- 
zione. 

Mercò quell’atto di vigore, di cui lo felicite- 
ranno tutti: gli amici dell'ordine, il. Governo: del 
re Vittorio Emanuele manifesta altamente il suo 
rispetto per gl'impegni assunti e la fiducia che 
merita la sua parola. Nonostante le recenti e for- 
mali dichiarazioni, eranvi persone che dubitavano 
della ‘sua buona fede e della sua sincerità. Il fatto 
risponde oggi a queste ingiuste diffidenze. Il Ga- 
binetto italiano, senza preoccuparsi della impopo- 
larità che l'arresto di Garibaldi poteva sollevare 
contro di lui in mezzo ad.un:certo partito, man- 
tenne la fede, giurata. Come noi non esitammo a 
pensarlo , egli prevenne un nuovo Aspromonte: » 
non fu versato sangue e lo Stato pontificio non 
venne invaso. 

È notorio che, subito dopo le prime minaccie 
proflerite da Garibaldi a Ginevra, noi si fece no- 
tare che esisteva una convenzione del 13 settem- 
bre, la quale, secondo quanto dicevamo « potrebbe 
«opporre un qualche ostacolo all'esecuzione dei 
«suoi progetti aggressivi. » 

Anche l’altro ieri, parlando della circolare del 
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taccata al braccio della padrona. + 

Ed un lampo rossiccio. parve incendiare 
l'appartamento, e la casa tutta .intiera. Fio- 
retta abbandonò il braccio di Matilde e si 
gittò col viso contro, terra. Questa luce sini- 
stra fu seguita da una detonazione, elettrica 
che scosse l' edifizio. 

— Questa volta signora, disse la servetta 
con tuono risoluto, la. folgore è. caduta in 
qualche luogo e forse non lungi da noi, Sen- 
tite. voi. tutte le..campane (della. città. che 
suonano? Non è il solo convento dell’Assun- 
zione che suona; ogni, chiesa paga il. suo 
tributo ad una paura ben naturale. 

Quale rumore! È una vera benedizione ! 
Ora nulla più v'è da temere. Buona Madonna! 
Dolce Gesi ! Santa Barbara! voi sopratutto 
i di cui allori benedetti allontanano il. ful- 
mine, assisteteci in questo momento! proteg= 
geteci!. salvateci! 

Rimessa dalle sue stesse ‘parole essa sì 
rialzò e tirò con mano ferma la. cortina. della 
finestra. - 

— Guardate signora, disse, come. il cielo 
è rosso! Si direbbe che un gran incendio 
divora queste grosse, nubi, che s'accavallano 


fuggendo. 


Indi un nuovo scoppio di tuono le fece ab» 
bandenare la tendina la quale cadendo lungo 


stent 


signor Rattazzi , il: Constilulionne? diceva: .< Noi 
« siamo già sicuri che, ‘al'bisogno, gli atti suc- 
« eederanno alle parole : Na pt n 

Come si vede, noi non ci eravamo ingannati. 
< ‘Comportandosi. come si'è comportato ; Jibera- 
menté © spontaneamente, il Governo italiano non | 
dà soltanto una testimonianza della sua Tvaltà, 
ma di pare una prova della sua forza. Egli di- 
mostra che mon divide e non paventa le passf@:! 
rivoluzionarie, che sa resistere ai loro trasmodkx- 
menti, e che il giorno în cui esse cercano d’im- 
porsi alla sua autorità può dominarle e padro— 
neggiarle. Il partito rivoluzionario italtano , che 
d'altronde va indebolendosi di giorno in giorno, 
comprenderà finalmente che havvi în Italia un 
Governo che intende di non cedere ad alcuno le 
proprie prerogative ? Questo partito ed il suo 
capo non rintnzieranno da ora in poi alle Joro 
colpevoli mene ? Dopo l’arresto di Garibaldi, che 
ci vorrebbe ancora per convincerli, dell’ inutilità 
dei loro tentativi al cospetto di un Governo del 
quale debbono riconoscere la fermezza e la vi- 
goria ? 

Comunque sia, quell’atto è di tale natura da 
rallegrare profondamente gli amici della causa 
dell'ordine e della civiltà.‘ Tutti faranno plauso” 
alla Vigilanza ed alla energia spiegate dal Gabi- 
netto irzliano , e vedranno nell’avvenimento se- 
guito testò Sulla frontiera pontificia un nuovo 
pegno pel man:fnimènto della tranquillità ge- 
nerale. 

Aggiungeremo finaln0nte che così si giustifi- 
cano le fiduciose simpati> della Francia verso 
l'Italia, e la fretta dell'Europa nel riconoscere la 
nazione novella. 


Si legge nel Journal des i. 


Ad Aspromonte Garibaldi è. stato vinto; a 
Sinalunga egli fu arrestato senza combattimento. 
Per la seconda volta la saggezza del Governo ita- 
liano previene le complicazioni Je. più gravi, ri- 
solvendosi da. se medesimo a colpire il soldato 
che diede. al. Regno d'Italia ed:a. Vittorio. Ema- 
nuele la Sicilia e Napoli. All’indomani di Aspro- 
monte si domandava con, inquietudine, quale ef 
fetto produrrebbe in tutta la Penisola quest'atto 
di vigore, e'si rieorda qual fu l’indifferenza della 
maggioranza, della nazione italiana alla notizia 
della disfatta del suo eroe popolare. Oggidi l’au- 
dace colpo di Sinalunga pare che debba creare 
al signor Rattazzi difficoltà più serie. Un dispac- 
cio ci fa sapere che l'ordine pubblico è stato tur- 
hato ieri.a Firenze, Speriamo che il disordine non 
abbia avuto gravità e che il Ministero saprà re- 
star padrone, del terreno. Dopo avere per la se- 
‘conda volta mostrato che osava agire al bisogno, 
il signor Rattazzi spiega la sua azione in una 
nuova moia: della Gazzetta ufficiale, che riprodu- 
ciamo;.Hl tenore di essa è conveniente e ci sem- 
bra, dover, produrre” Gstimo efletto, in. tutti gl'ita- 
liani, i ‘quali mon: possono È dimenticare gli an 
tichi servigi di Garibaldi, nè sp.n6ere la ricono» 
+ srenza sino a permettergli di ettaro il Joro, paese 
nelle più pericolose avventure. 

Si legge nell’ Avenir National, ai 

Garibaldi è arrestato. È questa; dopo Aspro- 
monte; la più dura prova a cui 'sia'stato pastovil 
patriotismo degl’italiani. Sotpresi da' quel tenta- 
tivo generoso, ma certamente intempestivo, si tro- 
vano di nuovo in una di quelle crudeli' situazioni 
nelle quali è d’uopo imporre silenzio al cuore' che 
si commuove per non dare ascolto che alla ra= 
gione ; essi, senza dubbio, non esiteranno ora più» 
di quanto abbiano esitato dopo' Aspromonte: Essî) 
mostreranno una volta di più il mirabile accordo 
che, da sette anni, loro ha fatto traversare im- 
FULEGROI tutte: le crisi \e/superare tutti i pe- 
ricoll. 

Ma' non dobbiamo illuderci ; l’arresto di>Gati- 
baldi non muta la questione: romana; che. è ine, 
tatta come prima di questo spiacevole tentativo. 
Il Governo italiano, che chiede la sua capitale 
diplomaticamente, e coloro che vogliono andarvi 
ad'ogni costo e con tutti i mezzi, non fanno al- 
tro che ubbidire alla forza delle cose: essicnomi 
creano, subiscono le. necessità della situazione. 
Dal giorno in cui la federazione è stata unani- 
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la finestra la spaventò. ancor, maggiormente 
col suo fruscio. Matilde pareva, insensibile. 
Ciò nondimeno intese l'orologio vicino suonare 
le dieci. È 

— Dieci, ore!..esclamò alzando sulla fronte 
i suoi bei capegli in disordine. Fra due: ore 
nen vi, sarà più speranza, per meî, Palestrini 
sarà morto. 

Finalmente l’aquilone. avendo. raddoppiato 
di furore, l’uragano, fuggendo all'estremità 
dell'orizzonte, si dileguò dalla parte di. mez- 
zogierno. Fioretta sollevò la. tendina , seguì 
cogli occhi il temporale e lo mostrò, ma in- 
vano, alla. sua padrona. Ben presto esse non 
lo intesero muggire che in lontananza , la 
notte divenne. meno scura, e la cascata del 
l'Arno, il di ‘cui rumore confuso aveva lunga- 
mente coperta la. voce.,  confondeva, ora , il 
mormorio pacifico, delle. sue... onde .col.sibilo, 
meno impetuoso del. vento del. nord. sa 

— Sembrami d’avere inteso del rumore 
abbasso? disse d'un tratto la ragazza. guar- 
dando Matilde con occhio animato... ... 

— Tu dici. d’avere inteso del; rumore ? 
riprese. questa con. voce calma ed .insen- 
sibile. 

— Certo, io non mi sono ingannata. per- 
chè lo sento, ancor ora. 


— Hai ragione, esclamò la giovine donna 


si 


memente respinta come ineffettuabile, ed il jro- 
gelto di Villafrarica venne abbandozato, PIAlta 
ha riconosciuto e proclamata il'bisogno dell'unità 
nazionale. Or bene, senza R ‘unità è impos- 
sibile, giacchè a Roma soltanto Fitalia può tro 
vare il suo equilibrio fra il Nord.e il Mezzodi, 
fra tutti gl’interessi e-tutte le tradizioni. Preten- 
dere, al contrario; di cerc i 
gli è andar dietro ad una chimera ed offendere il 
buon senso pubblico. Àrs 

*ia nulla convien precipitare; e sovratutto non 
sì dève intervertire Je parti. Nella situazione in 
cui la corvenzione di settembre ha postò il.Go- 
verno italiano, gli è da Roma che deve Mea 
il segnale ; si deve dunque aspettare che i r 
mani manifestino la loro opinione. Volendo tutto 
precipitare, si correrebbe il pericolo di ti Tira 
tardare è compromettere. L'Italia sa, al contra- 
rio, pèr esperienza, che nom vi è paricolo, anzi; 
il Successo è certò quando” sì guadagna tempo 
per giungere allo scopo. 

Sull’arresto del generale Garibaldi, scrive 


Îl Pine del-98: 


iremodo , se sì riflette che Caprera fu. spesso 


Elena non odiosa ed anzi. onorevole. Ma l’arre- 
slo di Garibaldi di quante infinite ansietà non 


libera egli il governo Mtalepo 1 er 

'_ Diggià sappiamo che a Firenze l'eccitazione era 
al colmo, ed una maggior commozione si “emé a 
meio Relle provincie meridionali, dove, seconito 
ìl Teo popolare, la CA d'Aspromonte non 
fecè che aumentare la glorie, della ‘vittoria di 
Marsala. Diggià, sappiamo, che la Francia era per 
muoversi in difesa. del Pontefic8' con forze di 
terra e,di.mare, 6a erà pronta, se non ad un 
muovo intervento , almeno ad una dimostrazione 
che avrebbe posto nuovi ostacoli lla Soluzione 
pacifica della. quistione romana: Dalla rimozione 
di Garìbaldi la politica italiana otterrà immedia- 
timenté un'po’ di tranquillità. Non v'ha dubbio 
ché î disegni del generale ‘formavano ‘un sog- 
gétto di seria dpprenisione. Finchè Garibaldi se- 
guiva i consigli o della sua naturale discretezza, 
o di amici prudenti, égli ‘erà potentissimo a fate 
il bene. Ma dacchè coll’ultima campagna nel Ti- 
rolb gli fu chitisa ‘ogni catriera attiva, ‘un im- 
pulso per pattò suà non poteva produrre clie dell 
male, 
(0) 


)ra ègli sarà veramente a capo dell’Italia tran 
juta, ell'Italia che va superba di possedere un 
Carta, è che dev'essere contenta di non pos- 
sederne che utiò. 


Il Morning Post ha sull'arresto di Garibaldi 
tin articolo basito però su false notizie, cioè; 
sal colloquio che si diceva avvenuto fra l'on. 
presidente del Consiglio ed il gen. Garibaldi. 

onchiude colle seguenti parole : 4 


L'unità ‘che fu resa completa ‘con wa rivolue 
II, © cementata pn italianò, sarebbe 
la come una casa edificata sulla sabbia, è dal- 
l'iltro citito la dilazi:ine alla soltiziorie della que- 
"re? uh tempo indefinito; se non 
consum::rebbe, forsè, ‘quanito Vha di'più prezioso 
per l'ftalia, l'indipendenza dello Stato e, la li- 
Dertà del popolo. Vè bisogno di correre tal 
pericolo. Nulla può impedire il progresso sigl’ita- 
liani se gl’italiani «sono fedeli a ‘loro, stessi: Ma 
sarebbe/meglio, per l’Italia non andare mai a Roma 
che' andarvi come lo vorrebbe Garibaldi; calpe- 
Starido..la legge-e rompendo la fede e le suemi- 
gliori;guarentigie ; se l’animo di Garibaldi si setite 
capace! di sobbarcarsi a tale;perigliosa intrapresa; 
dév’essere: preparato pure a trattenere il ‘turbine 
che si scafenerebbe. 


PITRRO* o è 
LÀ DIMOSTRAZIONE DI'GENOVA 


i e 

Il Corriere Mercantilè di ‘Genova del 27, 
dopo avere riprodotto il proclama del prefetto 
ai genovesi, da foi pure stamipatò ièri, ag- 
gitinge: , 

« d'opinione che; malgrado il linguaggio del 
prefetto, assai chiaro rivelatore d’ istruzioni 
precise è di propositi determinati, la mani- 


altra soluzione, |. 4 


festazione avrebbe avuto luogo, era comune 
e non fu punto indebolita, ma sì piuttosto 
rinforzata da ‘un manifesto del magistrato 
municipale, cui fece seguito quest’ altro ma- 
nifesto affisso sugli angoli delle vie della 
città: ER 

; Cittadini, 

Coll'arresto del generalè. Garibaldi il’ Go- 
verno ha violuto la legge fomlamentale” dello» 
Stato, — Ù 

Colla sua opera continua dacchè fu sottoseritta 
dà convenzione del settembre 1864, esso ha falsato 
il concetto della rivoluzione italiana ché riposa 
lr rn soli cardini riconosciuti dell’ unità 

AGRARIA: ; isa 

Colla sua servitù ad un governo che fu primo 

a Violare quella medesima convenzione, ha ma- 
nomessa la dignitù nazionale, 


Questo Egverno, 6 cittadini; iòn è più fl Go-' 


vernz-aélla nazione. Rammentate il vostro dovere, 
il dovere-dî ùn popolo forte e libero , il dovere 
di ui popolo che sente l'appello dei suoi fratelli 
dì Roma. 


Rammentate inoltre che il potere ha, promesso | 


una risposta alle vostre dimande, e che questa 
risposta, deve essere la pronta liberazione del 
|| géneralè Garibaldi in omaggio alla coscienza ria- 
zionale; oltraggiata;. che voi finalmente; il. cui 
nome è associato a tutte le nobili tradizioni della 


sovranità popolare, dovete fat rispettare la legge 
e-la Tibor che la governa. Ù 
Genova, li 26 settembre 1867, » 


Da un latò il proposito di rinnovare la die 
mostrazione, dall'altro la curiosità di vedere 


principale arteria delle comunicazioni interne 
una gran folla di cittadini, : 

Verso le 7 pom. wi battaglione del 19° 
resgimento occupò l'atrio del palazzo dema- 
niale; due compagnie di bersaglieri sì schiè 
raronò  sullà piazza: In piazza S. Domenico 
‘un battaglione, ;dol.49°, e buona mano di.ca- 
rabinieri; un altro battaglione del 49° stan- 
ziava sulla piazza della Posta: carabinieri e 
guardie di P. S. etàno riuniti nella via Santa 
Cattefina, nelle vicitanze del Consolato ‘di 
Francia. Altre truppe erario sulla piazza del. 
l'Annunziata ; e nella Darsena. Gontempora- 
neamente venivano chiuse tutte le porte di 
terrà e di mare, e impedite le comunicazioni 
dei sobborghi colla città; non fu però inter- 
rotto il passaggio dei convogli sulla via fér= 
rata: (La sede del Municipio era presidiata 
dalla guardia-nazionale: .il Movimento crede 
avesse..altri. presidii ; il. Dovere dice che il 
Sindaco aveva inoltre armato di carabina i 
pompieri. Numerose pattuglie perlustravano 
la città. e 

Verso le 8 la..dimostrazione da piazza San 
Domenico mosse yerso via Nuova al grido : 
vogliamo Garibaldi libero, viva Roma, ubbasso 
Rattazzi e simili. 

Una trentina d'individaì si recarono al'da- 
lazzo Tursi Ter disarmare le sentinelle della 
guardia nazionale che opposero resisteriza; 
Dae cittadini furono feriti. di baionetta; e 
l'ufficiale Repetto} aiutante maggiore della 
guardia nazionale; fu ferito al collo da uma 
palla, di revolver. 

Dopo! che la truppa ebbe fatto sgombrare 
la via, il grosso della dimostrazione si avviò 


yerso piazza San Domenico, ove il maggiore 
Canzio -arrimgo-1a 10ma cHe sì sciolse. 


lu pidzza Nuova, premesse le intimazioni 
legali, fa sciolto un assembramento e ven- 
nero fatti alcuni arresti. Verso le 10 tutto 
era finito. — 


Dal' Movimento si afferma che il contegno 
delle truppe di presidio fu ammirabile per 
cortesia, ed il Genova asseriste che furono 
ottantuno gli arresti operati. 

Questa mattina alle 6 e mezza. con un 
convoglio speciale giungeva in Genova Ga- 
ribaldi; dopo breve dimora in casa’ Coltel- 
letti, accompagnato da due amici, s'imbarcava 
sull’ Esploratore: Questo piroscafo avviso, 
uno dei più veloti della R. ilarità, salpava 
alle 9 per Caprera. 

Alle otto il direttore del Movimento rice 
veva la seguente dichiarazione: 


nin Genova, 27 sèttembre. 
« Caro Barrili, 
« Nella cittadella d’ Alessandria mi fu of- 
« ferto di andare libero a Caprera — senza 


TENETE ITA 


ciò che sarebbe per nascere, trasse; nella; 


î Ta - 
« condizioni — Ciò a scanso di equivoci — 
«e wi prego di pubblicarlo. 


« Vostro 
« G. GARIBALDI. » 
$i 0 e * - por K 


$ î x 

UN Nuovo Gronvate 
ilo altra volta parlato della Stampa 
delli “Germinia del Sud muovo giornale, di- 
retto dal signog Froehel, che si pubblicherà 
a Monato (Baviera) ve iclie è destinato api 
Jittere la politica. prussiana. Ti mumiero di 
saggio venuto alla luce il 2% combatte le ob- 
biezioni che vennero mosse alla circolare- 
programma del if da nora rsuo 
tempo riferita, Mssò sorive: 


L'asserzione della circolare che la formazione 
della Confederazione del SUA aveva poche. pi°ò 
babilità di' successo; è giustificata da (itesta d0he 
siderazione che; non si;entia,in veruna delle due 
vie molto semplici per le quali si potrebbe riu- 
nite a quella mela. 

Ta prima di queste vie ‘sarelibe iù delibera- 
zione di tutte: le. Camere degli Stiti del Sùd tene 
dente, allà convocazione Immediata di un Parla 
mento della Germania del Sud. La seconda con- 
sisterebbe nel riumire in uma sola le diverse tap> 
presentanze diplomatiéhe dei gabinetti del, Sud: 
L'effetthazione di sifatte deliberazioni non pre- 
senterebbe ‘alcutia difficéltà. (All'ingresso degli 
Stati meridionali mella Confederazione: ‘del! Nord 
si oppone, innanzi tutto, l'indole politica di quee 
‘svultima. Nella citeolare si volle aggoniiiare S0l- 
Itanito la Sitdatione di fatto. } 

Per verità la Confederazione del Nord nom è 
una Confederazione , ma uno Stato, initatio non 
compiuto. Per uomini politici chiaroveggenti, non 
sî tratta ti uno sempline accessione a questa Cone 
federazione, ma d’ una fusione: Sarebbe deplotà= 
hile che l’unità germanica non dovesse lapropria 
esistenza che ad una menzogna. Anche per ciò 
che riguardà là posizione della Baviera, la cite 
colare non ha ‘parlato che dei fatti; cu © 

La pace di Praga ha gettati gli Stati meridio- 
nali della Germania , compresa la, Baviera , nudi 
è senza appoggio nella società degli’ Stati eu- 
ropei. Abbiamo consigliato la, Baviera. a vestirsi 
convenientenente per. modo da potersi mostrare 
in quella cerchia sociale. Se dovesse scoppiare 
una nuova guerra seguita da ‘una nuova pace, 


bero: 


siano. 


politica interna e della vita pubblica : 


questi due estremi del pari pericolosi. 


nei suoi giudizi, 
Ii SESiit iii e di 
Ì PRODOTTI DELLE GABELLE 


donò come segue : 


1867 1866 
Dogane . . . L.'4,957,413 93'‘L' 5/286,990-26 
Diritti maritt.. >> 151,598 75 » 125,954 21 
Daziocons..... » .3,235,018 31 » 2,535,274 61 
Tabacchi. . » 6,987,348 39 » 6,823,006 66 
Sali. n 1,946,621 90 » 3,613,077 60 
Polveri! ..\b.c1 voi 247,941 73.900 :172/487 07 


L. 20,345,943 21 L. 18,582,640 41 


Risulta da questo prospetto l’aumento no- 
tevole di L. 1,063,302 80, a cui contribui- 
rono tutti i rami di prodotto, salvo le dogane 


x 


uscendo dal suo abbattimento. Ma ahimè! il 
Cuore mi dice che non è'lii. Tu poi Sceni 
deré, Fioretta. 7 

La ‘piccola domestica, trertiante ‘in thtte le' 
membra, discese sulla punta dei piédî nel 
glatdiho. Gettatido uno Sguardo *intiféto al- 
l'ingito, s'appressò Ma porta della strada e’ 
domiindb! Ch 3.91 dh Sttono dii vove. debole 
e tremante tanto che la persona chè' Si avvi** 
cidaval fele fatica ed udire: 

='Sbiid iò, Sonid il padre Amgelò ,. rispose 
una Yocè fiocà , ‘è pochi momenti dopo lee 
clesiastico ‘ aprì! la ‘porta welta' Willa. Il rem: 
porale aveva inzuppato'isudî abiti, egli cata 
niîniàva con faré afflittò ; ‘cogli occhi fissi in 
terra: Là rtigizza hon Gsò interrogarlo;, ima 
essa gettò uno sguardo dietro a lui per ve 
dere sè fiessuno lo seguiva. Ahimè | ‘il. vee: | 
chio prete erà solo. Atterrita da questa fa- 
nesta ‘certezza, essa lasciò che l’aomo di Dio 
chiudesse il camicello è si slanciò sui suoi 
passi. 

Ma già il-frate varcava la soglia dell’ap: 
partamento ‘di Matilde. 

— Mia figlià ! Mia figlîa!sclamò entrando. 
Benedite il Signiore! poichè egli sol0 è grande, 
egli solo è sovranamente buono. Non ci ri- 
‘belliamò «alle prove chè gli piace di mandarci! 
poichè egli solo conosce i stdi misteri , egli 


solo sa condurci alla felicità. per sentieri irti 
di dolori e di spiné. 

— Non vi' comprendo che ‘troppo padre 
mio, Palestrini ‘là cessato di vivére !. 

E le lagrime di Matilde, lurigamente ina 
ridite dal dolorè; ricominciatono a sgorgare 
con nuova abbondanza. Angelo ‘non he fu 
punto afflitto : egli sapeva ‘per esperienza 
quanto si è felici di poter piangere Qualche 
volta è da quale Tuoco'è divorato un petto 
vellovo di lagrime. Dopo ‘Avere Tasciato che 
per pochi momenti la ‘povertà dotiha' desse 
sfogo ‘alla sta’ angoscia ‘che prepara dolce: 
niente ‘il cuofe ad ini dolore menò’ intenso”, 
egli aggiunse on molta calita : 

— Figlia tia! i non ho la certezza della 
sua ‘morte; Però , sivcome Dio’ volle chè in 
questa valle di lagtimiè il male]fosse sempre 
più abbondante ‘del bene, io credo che da 
patte nòstrà sarebbe presunzione e follia nù- 
trire una speranza che nulla anora ‘atitorizzà, 
che nulla giustifica. 

E senza ‘altro preambolo egli cominciò a 
raccontarle quanto egli potè sapere sul'conto 
di Palestrini. Le disse che dopo essersi bat- 
tutò come un leone Ticevesse dal morente 
Palmieri l'incarico’ di vendicare la swa morte 
€ proteggere la vita di Lucrezia Mazzanti 
su@ moglie; comè avendo sapùtò che l’ ticci- 


lestrini, nè Francesco, e vane furono tutte lé 
ulteriori ‘Ficerohé del rate: 


IZ TI NEU 


sore di Palmieri fosse il condottiero Giam- 
battista Recanati, corobbé purè «che questo 
stesso capitano avea fatta ‘prigioniera Lucte: 
zia Mazzanti e come trattala' alla sttà tenda 
avesse tentato, con''ogni mezzo, di trionfare 
della virtù della Della è ‘coraggiosa donna, ed 
in quale’ modo' tutti ‘gli sforzi del sedtittoré 
riescissero vani, e come la casta guerrietà, 
lusingando Giambattista Récanati di ‘appagare 


gli ‘chiedesse il ‘permesso di fare tina pic- 
cola passeggiata lungo ‘l'Arno cosa % (édi il 
capitato acconttistese. Narrò ' ‘poi come l’ è- 
ròica ‘donna, nulla eurando la sorveglianza di 
un servo ‘che la séguiva ‘dappresso, per sal 
varsi dal disonore si gittasse risolutamente 
nelle onde vorticose del fiume, ‘dal qualeta 
tratta esanime’da ‘alcune pescatori. Tutto que- 
sto seppe Palestrini troppo tardi per poterlo 
impedire. Sepperò non potè salvarè l'‘esimia 
donna giunse però în tempo per vendicarne 
la immatura morte. Presentatosi, accompa- 
gnato dal suo fedele Francesco a Recanati 
questi sfidava a singolare tenzonè @ dopo un 
accanito combattimento, nel quale fu ferito, 
lo trafiggeva' colla sua terribile spada nera. 

Dopo questo fatto nessuno più vide nè Pà- 


si vedrebbe qualî muove posizioni me risultereb- 


Ammettiamo, del resto, che non è perduta ogni 
Speranza di stabiliré, con mezzi pacifici, unò | 
stato di cose che ‘meglio risponda allo spirito na- 
zionale e ai bisogni dell'Europa. Le condizioni 
sono semplicissime. Si richiede soltanto che la 
Prussia rivunzi a dare ulteriormente il proprio 
appoggio ai disegni russî, 6 possa così mettersi 
finalmente d'accordo con Ja Francia e 1’ Austria. 

Nelle questiani germaniche, la Stampa-della 
Germania ‘del Sud avrà per iscopo principale di 
sostituire il pensiero germanico al pensiero prus= 


A proposito delle esservazioni finali della 
circolare, il citato numero di suggro dice re- 
lativamente al modo d'intendere lo scopo della 


L'esperienza degli ultimi tempi ha dimostrato 
quanto la libertà valga poco se non si è potenti. 
Speriamo che l'avvenire ci farà conoscere che 
cosa valga essere potenti senza esser liberi. Ill 
compito nostro sarà di premunire il pubblico da 


1a owumpa aeuu uermania del Sud con 
chiude dicendo che è amica del governo per 
convinzione e non perchè sia stretta da ‘alcon 
Viricolo, e che perciò è libera ed indipendente 


Le, riscossioni fatte dalla Direzione gene- 
rale delle gabelle nel mese di agosto si divi- 


TALI 


che diedero una diminuzione di L. 329,576 33, | Da ciò nasce il desiderio di ridestare antiche 


che Te condizioni sanitarie è le quarantene 
spiegano a sufficenza. 


diffidenze contro la politica russa in Oriente. ». 
È questo desiderio che 


ha dettato . l'articolo 


Il dazio di consumo presenta un aumento | del foglio viennese. » 


di L. 699743, ma è bet lontano dall' aver | 


dato là somma prevista. Alla fine d’ agosto 


© lla somma degli arretrati per parte: dei comuni 


convenuti col Governo ascendeva a lire 
16,154,823! 3 : 

T'prodotti de”primi otto mesi sono i se- 
guenti : 


1807 1866 
| Dogano ; ; L. 42,983,414 98 L. 39,082,766 49 
Dirt maritt. » 1,436,307 VM » ds A 
Dazio.cons.... » 23,538,860 18.» 357, Ti 
IE: BIRICIÙI #0, 50500197 
Sali » 37,508,070, 17 » 33,638,652 71 
polveri . . 5 1,561,909 35 » 1,112,985 i 


ubesg dr csi clalali 
Li 160,850,944, 44 L., 150,334,588.73 


L'aumento degli otto mesi & di b 10,516,358. 
Wi ‘contribilitoito il dazio consumo per lire 
7,001,220; le dogarie per L. 3,902,648, ivsali 
per I: 1,869,417, le polveri pér L 448,924, 
i dirittiduganali per L, 23,900. Non v liamno 
che i tabacchi, che diano uma perdita , che 
ascende a L, 2,699,753. Le provincé venete 
6-di Maritova hand prodotto ‘in complesso 
‘nel. .mese» di. agosto1867, 1. ;3,010,149.36 
;\ (contro L. 2,263.892 60 nel 1866. L'aumierito 
è di L. 447,226, a cui contribuirono tutti 1 


forza effettiva delle truppe in quelle province. 


dazio consumo; 
«Le entrate 


182,785,000 contro L. 168,800,000 nél 1866. 
L’umento' è quindi di 14 milioni. 


|-MOTIZIE ESTERE 


di Mainau, deve recarsi il 2 ottobre, per 
dricshafen dove si fermerà due ore al 


farà un breve soggiorno. 


scioglimento di quella associazione. 


| in questo ‘momento, alcuno scopo politiéo. 


ella stampa viennese contro la Prussia. 
Lo stesso giornale aggiunge: 


del 31 agosto, e diretta ad.un. negoziante di 
Nuova-York, assicura che una rivoluzione for-. 
midabile è scoppiata a Porto-Rico. 


cespiti d'entratà’, salvoì luigi n È 
sentano lanotevole diminuzione: di'L. 640,048, ) sta pcan c 
ja gran (parte dovuto. alla diminuzione della |/altri due ufficiali. Questi s'impadronirono del- 


Il provento complessivo, degli otto mesi 
pel Veneto è di lire 21,935,918 35 contro 
lire 18,460,755 59, donde l'aumento di lire 
3,469,162. Non ci ha diminuzione che! dî lire 
1;590,794 ne’ tabacchi e di lire 82,669 nel 


I.igiornali di Berlino. affermano che il redi i A o Face 
Des: partendo il 27, settembre per Bigolo quale il Comune di Carunchio formerà d'ora 
rie- 

ca- 
stello di Lindich, e quindi Ri di Ho- 
| henzollern, ‘a Mechiigen e a Sigmaririgeni Il PUBS 3 
16 ottobre, il re dum cite ri ariani dove | quale è instituita, sotto. la: presidenza del 
rimarrà un giorno. Finalmente il 7 ottobre si 
recherà a Weimar passando per Coburgo dove 


La Gazzette d'Elberfeld dice che il Comitato 
del Nationalvereit deve radunarsi il 29 cor- 
rente a Berlino allo scopo di prendere lè di- 
sposizioni generali. per la. convocazione del- 
l'assemblea generale che deve pronunziare lo 


La Gazzetta della Baviera del 24 pubblica 
un articolo ufficioso nel quale dice’ che il go- 
verno considera un’alleanza della Baviera con 
la Francia come inammessibile non meno del- 
l'egèmonia dell'Austria ; sulla: Germania; del 
Sud.. L'ingresso immediato della Baviera nella 
Confederazione del Nord sarebbe anch'esso 
impossibile. La politica della Baviera non ha, 


Il Giornale-di Pietroburgo del 25 dichiara 
| una perfida: menzogna il ‘preteso Memoran- 
dum pubblicato dalla Nuova ‘Stampa Libera 
relativamente al colloquio fra.lo ezar e Fuad, 
Ricit: Esso segnala l’animosità calunniosa | Badaracco cav. Pietro 
| del 


« Il gabinetto di Pietrobufgo, ‘che’ fa il 


Leggesi nel Messager franco-américain :, 
« Una lettera particolare dall’Awana, in data 


*« La guarnigione spagnuola avrebbe fatto 


causa comuue coi creoli, ed. il capitano ge- 
nerale sarebbe in fuga. 


« Ignoriamo se tale notizia sia autentica, , 
ma dobbiamo constatare che alcuni proclami 
sottoscritti El Comitè revolucionario furono 
stampati a Nuova-York per essere distribuiti 
a Porto-Rico. Questi prodlami invitano aper- 
taniente la popolazione. e la guarnigione alla 
rivolta. 

“4 1 \movirnento, di cui. sì parla, potrebbe 
quindi essere stato preparato a Nuova-York 
dai liberali creoli. » | 

Scrivono ‘al''giornale Les Antilles da San 
Pietro (Martinica), 27 agosto : 

«Lo Steamer di ritorno stamane per la 
nostra rada ci reca la strana notizia, che il 
5 del corrente si tentò di eseguire a San Gio- 
vanni, capitale dell’isola, una seconda edi- 
zione della sommossa di Madrid. 

« Un caporale di artiglieria tentò ‘per ben 
due volte di far fuoco sul comandante della 
guardia, che stava ggiuocando. alle carte con 


l'assassino, il quale”si dié' a gridare: viva 
‘Prim! Se l'esplosione dell'arma avesse avuto 
luogo, questo grido era il segnale convenuto: 
i soldati dovevano correre alle armi, prendere 
i forti, uccidere, saccheggiare, e proclamare 
la libertà degli schiavi e la repubblica. 1l ca- 


suona | porale arrestato denunciò parecchi artiglieri 
della gabelle per.tutto lo Stato |\e soldati di altri corpi. » . 
sono. negli otto primi mesi del 1867 di lire 


| ATTEUFFICIALI 


La Gazzetia Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: i 


1. Un R. decreto dell'8 settembre, con il 


in poi una sezione del Collegio elettorale! di 
Vasto, N. 7, la quale avrà sede nel capolttogo' 
del Comune stesso, 

2, Un:R; decreto del 15 settembre, con.il 


conte F. Menabrea, una Commissione avente 
l'incarico di ricercare a qual Dicastero con- 
| venga meglio affidare il ‘servizio tecnico dei 
porti e! dei fari, sin. qui tenuto dal Ministero 
dei lavori pubblici; e se vabbialuogo a mo- 
dificare l'attuale sistema delle competenze di 
simili opere ‘e della loro spesa nel rapporti 
fra lo Stato, la provincia ed i commi, e di 
emettere il motivato suo parere. 

Saranno eletti membri di quella Commis- 


| il 1° dipartimento, marit 
seppe, direttore delle i 
| generale del materiale del! 

«Fina; Bucchia Tommaso, 

direttore .dell’ufticio. cen 
vorno : Scotini Gedeone, 
civile, reggente I’ uffizio 
struzioni a Venezia; 
l’uffizio centrale dei pò 
| Napoli; Mati l'ommaso),, 
lavori» marittimi della ;1 


Genova.;. Strace Frances 


timo, Napoli; Noera Tè 
timo; “Palermo. 


«Capitano marit- 
lo, capitano marit- 


primo ad invitare le potenze ad: uri ‘accordo 
sulla questione d'Oriente, persevera nella con= | 
vinzione che quest’accordo:è il solo e miglior 
pegno d’una soluzione pacifica, equa e dure- 
vole delle complicazioni ‘orientali. 

« La politica del’ gabinetto di Piettoburgo 
ha riunito ai voti della Russia, in unarcerta 
misura, anche quelli delle potenze, continen- 


dell'esercito 
iudiziario, 


ni 
| CRONACA DÎ FIRENZE 


nella notte seguente alle sue disinéstè brame, ! 


o ° __r_ rr __ 


di persona’ agli ‘ultimi 


timè consolazioni della religione: Disse in 
ultimo che il morente dvevagli confidato che 
Pàlestrini ferito fu caricato da’ Fraricescò 
stlle spalle è che entrambi sparirono nel fitto 
del''bosco. 

Mentre raccontavà queste cose l’occhiò del 
narratore erasi animato; sarebbesi ‘creduto di 
udite il pròfetà-re, cantando le glorie d'Israele. 
Matilde stessa ‘divideva il sto entusiasmo. 

— Palestrini! Palestrini! gridò essa; io 
sono fiera d’appartenenti! sono felîce d'essere 
la compagna d'un grand'iomo, d’un'erse. 
Ab! perchè non mi hai tu condotta tèco in 
mezzo al combattimento? La mia debole mano 
avrebbe sviato dalla tua testa i colpi dei tuoi 
numerosi nemici, e se non V avessi potuto 
salvare almeno avrei avuto la gloria di mo- 
rire difendendoti. 

Le di lei idee presero poi un altro ordine. 

_ Orribile mistero ! riprese, abisso ‘ine 
commensurabile d'incertezza e dî desolazione! 
Palestrini! sposo mio! miò amico! d’ove sa- 
Fai tu in questo terribile momento ? «Oh t'se 
i tuoi occhi non fossero per sempre Chiusi 
allà luce, intrepido come mi ti mostrò il pa 


tali. Il gabinetto stesso. persevererà in que- 
Sta. via. Ma questo risultato non piace a tutti. 


È 
fia 
Come già fu annunziato, il 


| (Congresso in- 
ternazionale di statistica sarà ina 


‘ato oggi 


Il padre Angelo aggiunge avere assistito dre Angelo,.tu avresti già rovesciato tutti gli 
i momenti di Giambat- 
tista Recanati, il quale pentito del commesso 
fallo era spirato dopo avere' ricevuto Te ‘ul- 


ostacoli, l’invincibile ‘tua spada t'avrebbe 
aperto un passo è tu già saresti fra le mie 
braccia. Tu non ritorni Palestrini..... Non vi 
è più speranza per la sventurata Matilde... 
il tuo cuore ha cessato di battere e non mi 
rimane aliro che andarti a raggiungere in 
cielo! ì/ i 

— Figlia mia, questò “scoramento offende 
quel cielo il di cui nome fu mormorato dalle 
vostre labbra. Not vi' sì giunge ‘chie’ per la 
strada del dolore e della rassegnazione. E 
credete che tutte le sante donne che ora go- 
dono d’una felicità eterna non abbiano quag- 
giù avuto le loro angoscie? Cessate dunque 
d'oltraggiare Dio colle vostre lagnanze. Voi 
rivedrete il vostrò sposo in ‘questo luogo se 
Dio lo ha deciso ne’ suoi destini supremi ; 
ma se egli ba giudicato di restituirvelo in 
‘un altro mondo più felice, sottomettetevi alla 
sua volontà. Continuate a servirlo con ardore 
in questa vita, ed allorchè avrà suonato l'ora 
dell'ultima vostra partenza, angelo immortale, 
rivestite le vostre ali di fuoco, è volate ad 
unirvi per sempre a colti che Dio vi diede 
per sposo. 


(Continua) 
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29 settembre, dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 

Le riunioni avranno luogo nella grande 
aula delle pubbliche sedute del Senato del 
regno, 

Il Congresso delle Camere 'di Feommercio del 
Regno. avrà Ja sua sede. in via Ricasoli al nu- 
mero comunale 50. 

I biglietti d'ammissione saranno rilasciati mes 
diante presentazione della lettera d’invito spedita 
dal Ministero d’agricoltura, industria è commér- 
cio © del documento comprovante la delegazione. 

La segreteria provvisoria del Congresso terrà 
un elenco di tutti i componenti, ed ifitrodurrà in 
esso tutte quelle rettificazioni delle quali si pre- 
senti l'opportunità. 

Ss. E. il ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio aprirà la prima seduta del Congresso nel 
giorno di domenica 29 settembre corrente a ord 
1 pomeridiane. 

Pini dl eleggerà quindi il suo seggio de- 
Vice-presidlenti ‘e di quattro segretari. 

Nel giorno successivo; lunedì 30 (corrente, il 
Congresso Sì» edunerà ad ;0re 10 antim. ‘edvit 
presidente inviterà i delegati delle varie Camere 
di commercio a procedere alla formazione delle 
sezioni, ns e 

Le sezioni si riuniranno anche» nei-giorni di, 
martedì, mercoledì, giovedì ‘e venerdì, dalle ore: 
9 ant. a mezzogiorno. = 

Le sedute generali avranno luogo .ad. un'ora 
pomeridiana nei giorni di mercoledì, giovedì, ve- 
nerdi e sabato, 

Non potranno prender parte allé sedute gene- 
rali ed alle riunioni delle sezioni che i membri 
del Congresso muniti del biglietto d'ammissione, 

«insieme. al. biglietto d'ammissione sarà pure 
consegnato ai delegati delle Camere di commercio 
il biglietto d'ammissione vd il programma del 
Congresso internazionale, di (statistica; ‘cui essi 
sono invitati, affinchè possano intervenire alle 
sedute ‘del medesimo ed.anche valersi delle’ in- 
dicazieni date nel programma suddetto! 

Le feste ed i ritrovi comuni ad ambedue i 
Congressi sono stabiliti come appresso! ci 
Domenica 29 settembre. — Alle ore 3 Pomeri- 
diane visita, con libero accesso all'esposizione 
d’ortIcoltura e giardinaggio fuori la porta a San 
Gallo sulla via del Pellegrino. ‘Qualora’ il tempo 
non lo permettesse, la visita all’esposizione potrà 
farsi nel giorno successivo). } 

Alle ore pom. passeggiata:»abvParco delle 
Cascie convaccessò nel palazzo situato suligran 
Prazzale del. passeggio,.ove_il municipio fioren- 
lino offre un geniale ritrovo. 

Martedì 1 ottobre. — ‘Alle vote? Y pom. serata 
di ricevimento alla presidenza del ‘Gònsiglio dei 
mi 

Mercoledì 2 ottobre. — Alle ore 9 pom, visita 
al Museo naziouale per invito del Ministero d’a- 
gricoltura industria. e commercio, con intervento 
della*banda municipale. I 

Giovedì 3 ottobre. — A ore 6 pom. banchetto 
nel teatro Pagliano ove Sì riuniranno ‘i compé- 
nenti ambedue i Congressi. Una lista di sotto” 
scrizione sarà aperta all’uffizio di segreteria del 
Congresso delle Camere di commercio ed'all'uf- 
fizio d'iscrizione del Congresso di statistica. W 
prezzo d’ogni coperto, tutto compreso, è fissato 
in lire 20. 

Venerdì % ottobre (la serà). — Riunione al.teatro 
della Pergola ad un’accademia offerta. dal Muni- 
cipio di Firenze. 

Tanto nelle sere di Innedi 30 settembre come 


nelle successiv@ di martedì, mercoledi;-giovedì, 
venerdì e signori componenti il Con- 
gresso | Wqualità di menibri ‘del, Con- 
gresso, d ‘potranno. riunirsi; nelle sale 
terrene del state gentilmente poste.a loro 


disposizione esidenza di questo. 


‘Oggi; 28, Re, accompagnato da 
alcuni uffizial suo ‘seguito, fece ritorno 
a Firenze. x 
(E ja 
Domenica ‘e line e 30 settembre verrà 
nuovamente .. ap posizione. di fiori e. 


frutta nel giardi R.. Società toscana 
a San. Gallo. 


no. ‘verrà. vagamente , 


aereostatici, ‘ed 
ciali, mentre la Di 


pezzi di musica: i 

Nella notte del -28, la questura fa- 
ceva i ‘alcuni ‘individui 
a'lei î Noti, imp li ‘avere preso parte 
attiva alle spiacevo] jstrazioni delle sere 
del 24 e del.23. 

Uno--degli «arrestati aveva in tascaun 
lungo stiletto.. » wr PR 
TEATRI 
R. Teatro . >> Ta sera di'-Domeniéa, 


29 settembre, ‘a ore 18:12; prima rappre-- 
sentazione dell'opera Norma. o! 

R. Teatro i, — Questa sera, domenica, 
la drammatica ‘Compagnia Lupi ‘esporrà a 
“Nella giornata del 97 settembre îl ‘terno: 
metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 15,0 e la minima di +-11;5. 

Wella notte del 28 settembre la temperatura 
minima di + 7,3. 
Nota dei decessi-denunziati nel giorno 27 set- 

tembre 1867. 

Barbetti Quintilio, sd'anni 82 — Poggi 
Elisa, id. 32 — Montini annubziata, id...70. 
(Più, 4 bambini "che non avevànò ancora’ 4 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono !3, cioè, 16 maschi, «e.9 fem- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI" 


— eri, sorive la Gazzetta di Parma del. 
27, il nostro Consiglio provinciale votò la 


Composto ‘di un presidente; di Quattro 4 


| sibile per dare un ultimo colpo! alla*banda-di 


‘hanno î Briganti “in quella Comarca. 1'bri- 


{| recarono -a sorprendere.la! massetia,, di quel |; 


"| l'altro di-65-armi venivano a disputa tra!loro 


i FAI ire, in. sua, parte. 


PRA adrert di piombo lo sparò contro 
rgzao 


somma di L. 5000 da distribuifsi in'sussidii 
per | Istituzione di asili rurali per l'infanzia. 

1 giornali di Milano del 27 apnunziano, 
che, la sera precedente, a porta; Ticinese, ed 
in piazza del Duomo avvennero dimbstrazioni 
che furono sciolte dalla' cavalleria e dai ber- 
saglieri; mentre: le guardie di pubblica sicu- 
rezza operavano: molti arresti. Là folla, sérive | 
il Secolo, gridava! viva Vesercito! viva Ga- 
ribaldi! vogliamo Roma! I 

_— Sappiamo, scrive la Gazzetta» di! To: 
rino del £7, che S.:A. R: il prindipe Amedeo, 
volendo attestare l’ interesse ché egli porta 
vivissimo agli istituti militari del Regno, ha 
fatto dono alla Scuola superiore di guerra 
del Museo: di mineralogia che;jcon tanta cura 
egli erasi venuto ordinando nel castello di 
Moncalieri, at 

Cis rassicura che a srirragare fibl do 

manto della divisione militare di Torino il” 
generale, Pettinengo debba ésser nominato il 
generale Lidca di Mignano! 
v> Col: 1°, di ottobre. avranno! principid ‘ih' 
Torino gli.esami, di ammissione alla Scuola 
superiore di guerrave- finiranno (col giorno 8 
stesso mese. Il ministro della guerra ha già 
nominato la Commissione per esaminare i 
lavori degli ‘ufficiali; (essa sarà presieduta 
dal maggior generale Mazè de la Roche, co- 
mandante. la brigata Pinerolo, di stanza in 
questa nostra città.’ , | 

— Ieri sera verso le ore 10, scrive il 
Giornale gi Padova del 27, una trentina di 
giovanotti pel maggior tiumero! ex-volontari 
garibaldini escirono per due o tre volte, nelle, 
grida di Viva Garibaldi — Roma 0, morte —, 
Si sciolsero. pacilicamente,, e così, per buona 
ventura, riuscì affatto inutile. la'‘postitnà 
comparsa dei RR. carabinieri in;gran numero 
accorsi. ui 

— Ieri l'altro, scrive l'Adige di Verona 
del-20;-non..appena-si..sparse perllatieràla 
notizia dell’arresto di Garibaldi, la ‘presidenza .|- 
di questo »eitcolo democratico (faceva annun- | 
ciare che esso avrebbe tenuta la sera una Se- 
duta, La seduta infatti ebbe luogo ed in essa 
furono prottunciati brevi ‘è temperantissimi 
discorsi, accennanti al dispiacere cagionato | 
dalla grave notizia dell'arresto del generale. 
Essendosi poi da qualchedunò avanzata la 
proposta .di fare, senza però trascendere-mi- 
nimamente, una dimostrazione iper. la città, 
subito dopo la seduta ua cinquantina di in- | 
divilui mossero in corò dal palazzo Bevila- 
cqua, sede del.circolo/ demiberatico, ‘verso la 
piazza Vittorio Emanueleygridarido : viva Ga- 
ribaldi, vogliamo Romiat®* 

Giunta [la } picdola “Sthtiera “dei dimostranti 
in piazza Vittorio Fipannelo dopò avere ma 
inutilmente chiesto che la, banda del bb° reg- 
gimento infanteria che ivi.suonava, eseguisse 
la marcia Garibaldi,..si diresse; sempre gri- 
dàndo ed ingrossata da. alcuni curiosi; verso 
la piazza dei Signori, ove, dopò avet emesse 
alcune altre grida, pacificamente si sciolse. 

Pèr misura di precauzione erano state chia- 
mate ier sera sotto le armi due ‘conipagnie 
della Guardia nazionale, ma fortunatamente. 
îl tutto si ridusse à Questa piccola-dimostra- 
zione: >»? 

— All’ Italia, di Napoli del 28' ‘serivono 
dalla Terra di Lavoro, che Je autorità: ‘poli 
tiche!e ‘militari ‘stanno facendo | tuito vil! pos= 


hi 


Domenico Fuoco; .ma si. oppone “alla buona 
‘riuscita il gran ‘numero ‘di manutengoli che 


ganti sono vinformati=ditutto e la-truppavin- 
vece riceve quasi sempre falsi indizi’ sul mo-* 
vimento»delle baîde. « © | 

1 Quattro briganti — Michele Silvestri;- 
Michele Lombardi, Felice Andrèanop rbuigi 
Santoro, ‘nelle ‘téttré di' Montecorvino avevano 
meditato um bel-volpo contro il sig.»Ippolito 
‘Doliva, emigrato polacco; ‘tha restarono  hen 
delusi nelle loro speranze, perchè mentre si 


signore, vi trovarono per patte idé' carabinieri 
un riceviniento degno “di'‘loro. 


Fratricido. — Nella Gazzetta “di “Ge- 
nova del. 27 si legge: sie. MI 

Un fratricidio commesso! in condizioni 1ab-, 
bastaza eccezionali seguiva nel|pomeriggio'di 
ieri in Cornigliano: 

Due fratelli oltra-sessagenari, l'uno di 161; 


sulla \proprietà.di unplenzuolo, che, diyidendo 
Je, poyere.loro,masserizie, ognuno dei due pre 

Riscaldati. gli ;animi pel diverbio, dalle pa-|, 
role minacciose passando ai fatti, il più yec- 
‘chio .dei, due armatosi di un fucile carico di 


tello e Jo Jasciò esanime., È È 
Sa isa ‘il Sindaco ed Îl medico del 
luogo constatarono la subitanea morte e fatti 
venire da Sestri i carabinieri | consegnarono 
‘alla giustizia l’uccisore che senza resistenza! 
si lasciò condurre in prigione. — ina 
Assassi: = L’altro ieri, scrive. la 
Gazzetta ‘Pi se di Torino deb.27:fu tro-, 
vato alla mattina presso jl cimitero «ebban-, 
donato di SPietro ‘in vincoli, il cadavere del 
signor B.' ‘ltogotenente_deldgeniò, ncciso con 
un colpoti“coltello alle ‘tempia... su 
L'essere» spoglio di, denari, è l'aver«straps 
pato l’ occhiello dell'abito a ai doveva «es- 
sere attaccata la catenella dll OMIOEIE 
no sipporre che Îl misero! sia statò vittima 
d'una grassazione. È 
Metieto. — L’altro ieri, scriverla 
sseltaPieinontese ‘un militare che ‘pet 
commessi. doveva..ifar passaggio al 


fall 


alla ‘sua ‘destinazione; ad i punto; 
# x6QU1 | 


i 


\correndogli dietro; un coraggioso cittadino*si | 
per: fermarlo-.e.que-' 


oper, qui,. xtn,nesso,, chiedendo,,s0 


-dalle. fondamenta,-e via condotta dal turbine. 


Cerpo' |'nvizie 

franco Ivenivan condotto. in ‘mézzo ai soldati | sm Svissera: 
“egli-sfer= |. 25- 

sodis). è aba 


ratosi di\mèzzo ‘alla scorta, se la diede a 
gambe : arresta, arresta, gridavano i soldati 


parò, dinanzi al fuggente 
sti con un' coltello clie teneva fra niano gli 
diede tal colpo nel ventre che ieri il miserò 


era in fin divvita; sv 

(L' omicida fu raggiunto; e preso. Appar- 
‘tiene!ad ‘una: ‘delle a L famiglie dî L 
talia. Fa a nc , 


Bffessi dell'urdgamo! — )LaGaz- 
selta di Torino*dek iscrive ehe; snell’Arn- | 
thal;lin. seguito all’uragatio , della, notte. dell 
15 venendoril.;16;vil.torrente Achessorti dal | 
suo letto presso San Jacob, travolgendo nel 
suo corso I case è varie alire empiendo di 7 
terra e di sabbia. La mattina appresso si 


sedie; i lettiere, culle e gran quantità 
d alb DI dti omne (tf 3 iÀ 
\dmoéndio. — "Ci Scrivo Bate net 
Meg ira lia troio) + aci li) 
« Versorlevate B:pom. d’ieri:(25),scoppiava 
nel borgo superiore di-Oulx un incendio, 
prendendo, allarmanti ‘proporzioni. I 
CE iso let CO sprovvisto ‘di pompe | 
jdrauliche,ssiyspediva immediatamente.da colà 
È CRAESO 630, 
con nobile gara e premura si prestava su-.|; 
bito, «e da questa. Direzione seazioa cia ro 
‘fgro Melle: Alpi,\spédefido ford 
mite del LE e Hi, 19 LE png 1404 


sto signor sindaco, inviando colà pure una 


terza macchina con: abbondantissimo:elscelto wp». 


fititmerto di braccia. + ‘ 

«.Qplx dista da Bardonecchia ‘quasi nove 
kilometri; nonostante ciò, versosle ore 8 4, 
lî ‘soccorsi! invocati» funzionavano divegià i ba=cl 
stantemente, ordinati e, con ‘una’gata degna 
dos ce an 

« Subito conosciuta la disgrazia, partirono | 
da, qui pure i Reali caràbinieri e)le guardie? 
doganali disponibiti, e prima di loro volarono 
anche subito sul disastro questo signor capo, 
sezione dei Jatoti{ illmEdichMocdleTe vari gio- 
vani generosi e di lena, non che il sindaco, 
il ticevitore doganale, eil ‘altre distinte Iper 
sone. ‘ i 

« Verso le ore 12, 0 mezzanotte, le fiamme 


eranio"dominate, Tmercd"il buon volere di tutti, -|-SeAua6 troppo grottesca. circonlocuzione: 


silcoraggio -e -l'abnegazione di molti. ; 


« Tutti indistintamente fecero ‘il’ meglio!‘ 


possibilé; Meritano però speciàle inenzione dl- 
cuni carabinieri! @& alcune guardie doganali, 
chie sempre furono i primise i 'piivesposti ai 
pericoli. Certo signor Schimdt, operaio addetto 


di quattro case anche non piccole, e di un i 
valore assieme di L. 50 mila,, Seni perdita” 
compresa. 1/0) {MU}, nia Ma I ea 

ZI sunbine, del 24:settembre. 
Da una persona; chè: ‘accompagnò ieri Sì nd-4 
stro signor prefetto a Burano, ebbimo, so 
la Gazzetta di, Venezia del 26,1, seguenti.; 
particolari sù quel disastro: ì sa il 

La.tromba di, yento, vera causa del ‘ danno ; 
venne. dalla direzione della piccola isòla della Mà- | 
donna del Monte verso Burano. In quell’isola doye 
non v'ha che una polverierà,, devastò il tetto del 
‘corpo di guardia, distrusse il ponte, ch'è ‘fra 
‘quiesto‘è la ‘polveriera , e guastò in un -angolo, 
anche il tetto dellé ‘medesima... .. | 
‘lIn''Buratio”, ‘il’ sifone! colse la parte del paesò 
clie>sì trova all'estremità delli isola ; verso il, fe-* 
vanite; «v’principiare: da \una.chiesa soppressa, an-} 
dando lungo la fronte;werso il mare, nella parte. 
che prospetta alle saline di-Rothschild; non con- 
tentandosi però di preridere;solo:le' ultime case; 
ma anche molte finitime più«interne»nel paese. 

Il turbine scoppiò verso le: ore-5. e mezzo, Il; 
ragore dell’uragatio, niisto al fracasso del rovi- 
nio, era veramente ‘terribile -e-spaventoso... Molti. 
fuggirono dalle' case; ‘6 fu per essi fortuna...’ 

dra disiutto è resé linabitabili, | sil daleolsdo ( 
oltre 80 case; perirono! 7 persone; 15, 0, 16, sono 
ivferiti-tre-dei-quali-gravémente , i uno ha 
dovuto; poi soccombere; eta € 

«IL prospetto: di: tutta (quella© è desolante. 
Anché*molte. barehe: che erand Presso la foce'del 
canale; che: da-Burano conduce al mafe”, vent: 
nero sollevate ; sbattute le une, contro le ‘altre 
è contro le-pateti'del anale ed ‘infrante. i 

Allatrivò del prefetto tutta la popolazione. gli | 
andò incontro. -Egli-percorse ed. esami "tutti i, 
Juoghi del disastro se consegnò lire ‘500 al Sin- 
‘dato; per i primije giù immediati-bisogni-di-tanta> 
gente rimasta senza’ tetto, che si realcolar ascenda 
‘a più di 300 persone e dappettutto recò: pa-| 
Tole ‘di: conforto le di» speranza. t 1 

Arkche nel' distretto idi Mirano»si, hanno» aed@n, 
‘plorare infortuni gagionati dal turbine, dell’. altra 
sera In Vetrego.e. Pianiga PIEGO CVS 30 


aid Mii Di 
easoni; dei quali, venivano asporfati i Tetti; è là. 
casa del curato dì Vetrego, per ai metà Tu rotta 


Nelle campagne, dove il nembo è passato, tutto 
fu distrutto.. - È i fi 
— L’ingegnerePietro Marsich. scrive da |: 
Mirano che il ‘24, egli vide cadere dei pip- 
pori di grandine lunghi 15 e larghi 12: cen- 
timetri, che pesavano persino 11 once grosse 
venete: |; DE x 
Serivotb da Chirignano che il turbine 
2 devastò, quel’ Dosco 1 abbattendo, 
mille piante, e scoperchiando 
guardaboschi. Bac 
Subito che ‘fu ritornato a Vaie pre- 
ilo. conii. Luigi Torelli: fece un, caldo ap- 
pren] cittadina, ed‘'iniziata tina 
‘sottoscrizione .a favore dei 


poveri, dannega i 


ilagioang sla 
Società. di mutuo; saccarsa. 
Lai Guzzetta ticinese del 
-lavoro..del_signor.. 


ida 


vedevano, gallezgiare=sull'saoqnayche/ton una! 
Yorticosa Fapidità dirigoVasi 0 fe sl 


i dipinto a suo| suoGero 
i ein Grecia. 


«goziante di quadri, ‘conoscitto')da: tutti glipi. 


\due terzi) di essa: sanno llegger 


'trescasedi soccorso pervoperai‘malati‘od in 


‘‘ispàrmio' con un credito di oltre 18,000,000" 


| #0 Visconte 
anto "il titolo 


> Pespacer Prereasoi 


Sl giati di Burano; fu il primo av sottoscriversivpir 
Gas | Sex Ja Solmma "di 300 lire. 


= ee 


sulle: Società” divmufué #0éc0r$0 della Sviz- |u Nuova York, '18.i— Johnson annullò l'or- 
zera nél1865 risulta, che nella Svizzera erano] dinanza*del generale Griffin, la quale desti- 
618 di tali Società con 1716 soci onorari, |-tuiva-i giudici della Corte-suprema del Texas. 
e 93,115. effettivi. In quell’annovi soci malati-{>-Si ha da Vera Gruz in-datardel-13:: 
furono27,308 ; le sepolture 952, le pensioni Tegethoff è arrivato a Messico. Fu rice- 
@ vedove od orfani 1323, a quelli in età.èa-}| yuto da Juarez; il, quale gli disse che il corpo 
dente 1150. La sostanza di tutte queste+So>| di Massimiliano-verrà-restituito. 
‘Gietà Isomimava a.fr. 7,621;507 gli rintroîti | Juarez, Escobedo ;e Diaz sono i candidati 
Hfardno di' fr. 1,358,767; (dicuf per! fassa di Jal‘presidenza. LEA Lo he 
soci fr. 947,064) contribuito ‘di socivonorari, | © Maid; 127: — Il ministro d'Italia ha pre- 
doni, legati. ecc. 168,391; interessi, multe ed | sentato alla regina le sue credenziali. | 
altri introiti fr. 343,312, Le spese somma: |" Credesi clio Te Cor si rigniranbo al 1° 
A dr. 1,004,341 , div\cui sussidi, a, soci.| novembre. ina 
malati, spese di ‘medici, medicine edi ospitale..|.»..Stuttgard; «27. — Ebbe luogo.un. meeting 
fr. B47,940; spese di tumulazioni 23,341; pen= | di ‘patriotti tedeschi. Pu 'votata una proposta 
sioni-a-vedove , orfani »vecchi»fr. 314,389) molto espressiva ‘nel sensò unitario; +! 
spese d''amministrazione ‘54,238* diverse ft. | Parigi, 28. — P'incaritato d'affari di Fran. 
GIDTZA I, 0159 | ib {Gia in Roma scambiò, ieri,gol. cardinale,; An- 
Un: fois. — Commentando un recente | tonelli le ratifiche del trattato di commercio 
‘telegramma, lo Charidangiserive: > |conchiuso' recentemente:.tra .la-.Francia ed il 
Si condanna il: re degli -Ellenisperchè ha | &OVPEnO pontificio. 
di'non! più voler ri- ; 
Senza affermare ch? egli' abbia ragione, 
nella condotta di Té'Giorgio Tio tto delle‘ 
circostanze»dttenvanti. © ‘PS: 
“Dn Micicantepasiente, — MM... ne-, 


a 


Ohinoyra della Borsa di Parigi 
Li Parigi, 28 settembre. 
27 28 


Hendita franceso 8 “i, . . 
; irdfaliana 3 Sio in cont. | 
id SI N : 
tisti, giorni sono andòd'a Visitare Jostudio | Naroni'divensi 


ì Paolo Gu, pittore, di passaggio, Chi g0061 iaia 
Ian O lePrestità Gustriaco 1868)" 
Tei SA Matto Vele 


bella fama, , 
& — Quanto volete ui domandò'Mi.. — di 


Lo 

ella veduta délla Provenza? “ ; È i g 

— Tre biglietti da cinquecento»franchixy » ee mig 

©-=Voî! amate sscherzare;cequel. quadretto Fat dior Fadivel linda 80 
Page Mp0 (tulr'al'più diecemtgcinquanta | °° conseudati faglati 1. 10". 968 

Len Duecento e cinquanta Iranchi i Perchè. | 1: pa La 
io, ventessi quel quadro ad un prezzo tanto sogna Parigi, e 
meschinò, Miltgherebbe ché io''avéssi paura stona Ultimi, corsi della Borsa :;... 
di mpric di fame O a SE STI ‘Rendita italiana %|, in:contanti’.’.; 

— Ebbene — rispose M... colla massima ‘ È) » © fine mese (0%, 


Rendita,itanicese 3%, ; 
1 imiralori diversi) 
‘0 ‘Azioni'del'Credito mobiliare francese . 187 
snanato ù i 
GIACOHO PINA, Praarmon * 
pa 


GiovAkni-RoxBanso, gerente: 


Horso di commereio 
Borsa di Firenze del 26 settembre 


flemma\— do Wspetterdì. sul @21 olonzig 
hovertimonto grottesco, — Ulti, 
mamente, scrive l'International, gli operai di 
Delanton davano un@ballo; vete mae 
s(L'ingenno redattore dei»biglietti d’invito, 
non.avendo voluto. sgfivervi il consueto, not. ,. 
transferable: (personale) si servì di quesia in--|- 


< Nessuno degli invitati saràtammesso; va + 
meno, che nòn si presenti» da» persè » 


Via conto spagniioto.'— Uh gior 


nale ‘inglese racconta ‘la seguente storiella: ‘| 8% -.- - + GI. 52904 5285 
"Dopo la famosa battaglia di Cerignola, il | Id. . . . . Fl — 90 È = P. 
rei Ferdinando invitò Gonzalvo di Cordova a*| mpr-inazasott- 8% Gel E ET) 
presentargli il conto“delle ‘spese di guerra. path FIA Ret 
"Il gtan'capitano, che non era un buon' com- | tx COMpORI. . Dl RI 
puùtistà, e giorni dopo presentava -al suo 1_14-Banca naz: Regno 
«sovrano, questo (conto : — +, d'It.1 luglio 1867,, N.11580,— d — — 
Ducati 200,736 regalati! aiî monaci, alles] Az. Sîr. Ferr. rom. FO.lf\-d — — 
» ed. tù \mendichi, pregassero La nu pit” riecrg Si po bd So _—_ 
el tricufo dellé armi spagnuole. x pp14 iì suppl. 6 Felice 
Cesto mini di ducati spesi. ‘in ‘ zappe | Obbl.@.% delle'sutidi DA RA 4 a 
picche e badi 01.1 | nl fante gets "G idotaa ae 
"Dieci mila ‘ducati dì.guanti profumati;;per > îh gt Ide ab 
jréservate J6:truppe' dai ‘miasmi che manda- i SE Là 39 
Valìo i cadaveri dei nemici riu25 Ta. in serie. di dal CL mt om 
di, battaglia,,;, | È È ,600apl. ole rod arial 
rbeDucati 170,000 per ri Pasini na ie al 
déllè' chiese rovinate suonando.a stormo... U NI ORD DT 
'“Datati 50,000 per l acquavite, distribuita (5 0, 52 75 p. Li 06. 58 900, 
fi Soltati il’giorno della) battaglia i uv è 1° °D1 402° 91,88) 
Un miliònè di ducati-Speso in ‘Te Daan < Dasa di où var, - 
led rin ymesse; di! ringraziamento. dr «Sidia Ta sugene s 
ri milioni di SEB le messe fatte? [Li “ - r ssi i 
celebrare ‘in. suliragio delle anime--degli..e- urta dalia +. lai < Miane ici 
DAREI, O TS | oe eruaporo jtenilia pr L:-V: 1850088 59 — = 
* "Daditi 800/000 pagoli a .Wdrie .6pI6,, pEr- | io 5% a v TONER dino cri 
chè. n informassero ‘delle! mossero delle forze | S2 MMAZARRI territo ‘Maid. 18 = — = 
dei memi. ia nre. Lone reale 
+ xE finalmente; 6ènitò, milioni” di' ‘ducati per n i FT 


compensarmi . della, pazienza,  ch' hbi, ascol- 
pani re. chev.economizza sulle .inezie, 
e, che, chiede dei corti’ ad: ‘un uomo tome-me 
lehe ‘gli’ donò un Teglio. < Dure 
® Totale generale, ducati 205,030,736. 


Tita di 18606 
©. — Borsa di Genova dal 27 settembre 
PU Ult. corso Corse p. 


» 
can 


” Come.si vede dal-conto; tele bat- |. fo Rendita saiapa pont Ten pis 
taglie di una! volta costavano \dssai (più (che |1*.., nadal Mieli MPI 
non le'battaglie odierne. | | | i ; i Prg : DIN FL 
|’ Sradistica detta! colonia Wisto;|[Rancr diulà | 1} 008/17 T 1g — 
‘vie. == Leggiamo nel Bund del 22 corrente: | _ * Da io -- ina dt 
‘La'‘éolonia (inglese di Vittoria in Australia cugina s, AT so a 


feride ‘annualmente 130,000 lire sterline 
(3:310,000 franchi), per l'educazione popolare.. 
*Fre-quarti -délla «popolazione sanno leggere e 
è ‘e ‘scrivere. |'‘Coieò 


Obbl. Beni Doman. cont. 398 — 398 — 
Borsa: di.Forino: del 27, settembre 

È ale 52 6712 Lit 

i è una bibliotéca pubblica contenente oltre! |'Batica NEf. 0.4 mm e1"15 

:f0,000 volami | (ltre'ad un museo artistico | Pezza da L. 20 d'ora L. 9143 


A si di turali; Inoltre  vi::sono {Argento 2.1. f 40 
èd’imo di scienze naturali: Rams Lu 10 50. 


|: GONVITTÒ ‘CANDELLERÒ 
‘Corso. preparatorio .alla Regia Acesdemia 


validi; circa 18,000 depositari alle Casse di 


di franchi. Vi sono, più di Hg ai 
capitale di 12,000,000-di lire sterline; .0s-:| »>l arato i Regia Accsdemi 
sia di 50,000,000 diri che tengono ce» | militare e'Regia er di prec 
\cupati 10,000 operait* * "ti TC] fanteria e tnarina. — "Torino, via (Saluzzo, 
“Le ferrovie si esteridono per; un circuito | Num. 33, Ù biiodato Nin 
di276 miglia inglesi, edi ,telegrafi più «di i î 
3;000 miglia. 


gio opp 


‘Liceo Formaris' con Convitto. 
“LEZIONI PREPARATORIE agli, esami di 
promozione e di licenza liceale; ‘di ammes- 
sione, al Liceo, all'Istituto tecnico ‘e all'Uni- 
vetsità. — Torino, via Provvidenza, 4. 


Burke. Siamo: pre- 
î di annunziareorche» lord: Umberto de 
ghi, figlio del marchese Clanrcarde, ha .as- 
i Tord Burke invece di quello 
di lord ‘Dunkellifi suo ‘compianto fratello. 


o 


DA RIMETTERE ., 
il Morning Post @ parecchi gior- 
L'TAGENZIA STEFANI)...» nali francesi. — Dirigersi all’ut- 
;; a imostrazione , come |.ficio dell’ Opinione. 
Tai discese va foledo mel largo der] © ‘ 
ito; rifece. Toledo, quindi si sciolse 


edo digosg1g ib + ye 


x hei 


nr 


@ 


er la quarta pagina 


28, 
Par. la ‘terza ò 


turiftl d'insérzioni | be 


en RR 
i ; O 
Confetti 
PT } :9 RS 
D'IODURO DI FERRO E MANNA 
© di L' FOUCHER D’ORLEANS (Fraxicd)" |‘ 
ln, forza della, Manna che entra nella, composizione intima, di uesti, > 
confetti, questa preparazione ha sopra tutte le altre a base di ferro,: |, 
l'incomparabile vantaggio di essere in breve tempo discioltà ed arrivata . 
‘allo stomaco.senza sapore disgustoso ed inoltre*quello, noù meno impor- 
\a.tante, di. non costipare giammai. — Prezzo L. %. MAFR: prete 
Agente, per l’Italia, V. Menesson,, Scali del Corso, n° 4, piano terreno 


@ Livorno. — in:Firenze presso.A. Dante Ferroni, agente com, 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 


missionario, via Cavour, n° 27. — Nelle farmacie Signorini, via Porta 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 12, Torino. 


Rossa, vià de Nerî e Borgognissanti e nella fatm. di S. Marco, via Cavour. 


ti re antivenereo, vegetale d’HyIschr, guarigione certa |, 


e radicale senza alcun regime né astensione particolare 
di ‘vitto. i 

— Dell'impurità del sangue, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi; &to- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del. mercurio; 
jodio, scrofole, ogni specie ‘di sifilidi, mancanze di menstrui, glandole tumefatte, 
malattie, della vescica, sterilità e moltissimo, altre malattie, fu riconosciuto il più 
potenté e sicuro. farmaco superiore al Copaive e Cubebe pella curà delle gorntor= 
ree e scali recenti e cronici ed ottimo preservativo di tutte le malattie 
contagiose epidemiche; amaro, tonico, aromatico corrobora e fortifica le, funzioni 
digestive distruggendo i germi venefici.L. 4 coll’opuscolo. 


3 1 BALSAMO VIRILE D'HYLSCUR. I 

Goll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ‘ed’ appetitivo, senza 
alcun dantio, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado, di virilità, af- 
fievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, priva- 
zioni, abuso di piaceri, -assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficace nella 


sterilità —.L..15 colle istruzioni indicanti la cura. Quinta‘edizione 
1867. (Molta ontinui documenti comprovano l’efficacia): 
Depos ‘Bonzani Tarîtco:: Napoli, Scarpiti;».via. Toledo; Alessandria, 


Pie ; Fi Signorini 
riora; Firenze, 
zionali. (Con Vaglia postale franco si spedisce). Ai 
“Ad ogni flacon va unita la quinta ediziorie dell’opuscolo 1867, ampliata di gua 
rijgioni cogli attestati di chiarissimi pratici. A 

‘NB. Nella farmacia Bruzza în Genova, non, trovasi più alcun deposito. 


yrcelli,: Bertelletti;; Milano, : Biraghi; Corso Vittorio Emanuele; Genova, 


E” 

Approvato e raccomandato dall’ Accademia di medicina di Parigì por la 
guarizione delle gastralgie, e in generale di tutte le malattia;nervose dello 
siomiaca, è pure il rimedio per eccellenza contrò la stiticheza. Il Canzona, 
Bns04 si prende all'ora del pasto sotto foro di polvere e, di pasti. È 
«benessere, si fa generalmente sentire sin dalle primo desi. 


; di DEPOSITO 
in torino presso l'Agenzia D. *iondo, via dell'Ospedale; &, — in Firenze, alla k 
: Pieri — in Pisa, alla farm. Carrai — Pastiglie, £. 2; Polv.L. $ BO. 


VENDITA’ DI: STABILI 


IN:SESTRI DI LEVANTE :..., 


Gol gionno 5 ottobre prossimo. e. nanti îl tribunale di Chiavari, sarà vi 

igionn ui N: È ) nduto 
un corpo di stabili im N. 22 lotti in questi compreso un alano di Signo: 
Detto palazzo è sito in una delle più ridenti ed amene posizioni del ‘paese; posto 
în riva al mare con giardino e. collina alle spalle, da.doye si domina tutta la 
Riviera. Si avverte che i primi 9 lotti descritti nel bando formano un ‘sòl corpo: 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla Direzione del Corriere Mercantile in Ge- 
nova-oppure in Sestri Levante al signor ant. UcAzzi. v in { 


AVVISO INTERESSANTISSIMO : 


a chi desidera guarire o migliorare la. sua Gale 


da — _ er 
La.celebre Sonnambula sig.a i 
Anna, moglie dal. prof. D'Amico, no ponsuiiare di presenza spe. 


tutti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an 
timeridiane fino, 
bag; 
pers‘sne che consultano: di 
presenza pagheranno,lire 3;-Se 
sarà <hiamata in casa partico- 
lare pagheranno: Lira 20, 
Quei signori che non voglio» 


PROGR cen 


. Il prot. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua ‘Ann è 
e so iran per natura”, la'quale*è una delle; più?rimomate” v deli Ù 
italia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate».in Bologna:ed «imvaltre: 
rospo città, riceve ogni, giorno gran, quantità, di lettere. per consulti; son; 
molti i medici. che, servonsi lei suoi, pareri magnetici, e spesso ebbe premi di 
cospicui donativi ‘spediti da malati, che ne ottennero la ‘guarigione senza SVerA 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli ‘attestati’ di grattiudino per gua 
Ha rilasciati da individui che vennero»restituiti a salute. nelle: diverse città 
L’Anv.a D'Amico ba guarito un'infinità di mali quali, Sorta malati HR 
# dari } Lung i io, di 
peso coni tòsse, e sputi di sangue, tendenze alla” tisi, QOllcasia paderrvora “ 
UbA piaghe, cancri, reumatismi isterismi, idropisie, ‘asme, brozichità, malaîtie 
fe Occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrùi; ‘malè di ‘fegato ‘è di 
de corti ORI eorifole SsiAiia: erat, 800,000; i si ib ( 

; ss mt insieme al suo consorte fannosi lo di avvisi 
Fio Ia i AE farla di 
Spalla ito” un Vaglia postale di'L. 3 20 avranno ad im- 
consli a ricorra nio. cola indicazione della malattia’ e sua ‘cura, e detti 

è gonsultanti di Francia ,spedir debbono un Vagli i i 
Pics Ain firagiranno Fiorini 2 in Ranconote: armadio di ga n 
Jara asicorata w Regn 0 potranno inviare L. 5.im. francobolli dentro Lt 
.jydin ognuna. delle lettere per. cons i richi dici I } 
dat affnchò su-di essi poss di ol Dame na 
infermi, «consultare la stia sonnambula, © p 


| ‘sintomi, ‘dtle) capelli dell’am- 

malato e. un vaglia postale di 

L., 3; 20,,cent.;, e nel'riscontro 
riceveranno. il consulto coll'in- 
dicazione delle malattie e ‘della 
doro “eura.  Dirigersi al prof: 
‘Pietro D'Amico, nietizza= 
tore in Bologna, via 


alle ore 6 po- 


‘gent 


‘Amico, colla propria chia- 


adatti a far Joro riacquistare la Selene inizia indi 


La verità d’incontestabili fatti di sua chiaro 
nre sempre maggior rinomanza è pianta Veggenza è quella che le fa equi: 
i consultarla. diriga le lettere ‘Al' pr i i 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Mologn® (1eetieso D'Ansleo, 
NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza nin | 


der della Soi 
D'Amico ed al numero dell ioni nmambula Anna 
ne sarà convinto. elle sue consultazioni venga di presenza, che 


© DR 


4803 È Ò Bi - dd ibi 1 


R\partirannota sera | fulc cl 


di tutte le sorta. —— 1 


| ANNUNZIO MUSICALE 


celebre I. MVeeber eseguita a Parigi da tutte le bande europee che hanno * 
concorso alla Grande Esposizione di quest'anno. : 


della stampa-in partitura per ‘banda. 
valuta di L. it. 5, diretto ALEURIE 


i; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e na- | sì 


Ti Si0, SONENBOCIE, FotoGnao è 


he l'onore di prevenire il pubblico di que- 
sta gentile città, che. viene a stabilire în 
Via della Vigna Nuova, n. 17 ‘in 'Firen- 
ze, una succursale del suo rinomato sta- 
bilimento di: Torino. 


proveduta..di macchine e d'utensili di 
invenzione più recente, si trova'in grado 
di corrispondere’ a qualungueisiasi richie® 
‘stà)'a prezzi moderati. ‘7 thy 


IN FI ENZE yia;,dei  Renai, 

x g Nd appigio- 
nansi, Dur,sranzoni lunghi metri nove e 
mezzo, Targhi ‘altrettanto; vunoal: primo. È sipr® A 
piamò, con finestre da due, parti, l’altro, ELISIR GI 
al secondo; 6on finestre da tre lati, adat- |. 


|AVVIS 


Venezia, 


uto inf: 


ti Annunzi del Giornale: l Opinione 


(“Confetti di Coppaù puro Y | 


'STAMPERIA REALE* 


Si è pubblicato i 
ELASCIENZA: DELLA: STATISTICA 
PER G. F. PIANTANIDA 
Opéra premiata dalla ‘Accademia «fisico-medico-statistica di. Milan 
| Prezzo L.' 2 50. F 


Verrà Spedità fraica’di portò ‘a chi ne farà! doîanda con'lettera affrancata! 
munita del relativo! vaglia ‘postale. I 


È 


Spedizione 
per. Fsrrovia 


Le domande iri- 
cevute la mattina 


AI FARMACISTI 


' MENESSON' AGENTE COMMISSIONARIO 
se Seli" der Corso, ‘N.14, ‘Lavorno: e 


Deposito:generale di prodotti chimici, e. farmaceutici. i 
Tessuti ti pacelitici dl tutte le qualità. Taffetas_ d'Inghilterra. Confetti medicinali 


Granules di digertalina, di atropina, ece. : 
I signori farmacisti ‘potraniid' trovate nella mia casa tutti i prodotti agli, stessi 


Il successo ottenutò nella. esèeuzione della Grande: Ouverture dell’ @beron del 


Ha determinato il sottoscritto Editore di musfcà a fare pubblicazione per mezzo 
Si: spedisce franco lin. tutto ilo regno contro vaglia postale anticipato 0 cdita 


este MonanbI, via Condotta, N. 8, Firenze. 


TERRENI DA VENDERSI | 
A ALLA MATTONAIA 
Posti' nella miglior situazione ela pe prossima al centro della città. 


Dirigersi in Firenze dal signor G. S. Picchiottino, via delle Terme, N. 9, 
piano. primo; dalle ore, due le cinque pomeridiane. di 


> Via Cerretani, n.44, Firenzeii 


DONATI DENTISTA 


della. scuola 


PRANDESE-AMERILANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
T'intura antiscorbutica. 


Questa! succursale; = abbondantemente 


CURA GARANTITA: DEL OHOLERA 


anticolerico, ver- 
mifugo, composi? 


tati ad uso, di.laboratorii. * VII 
Occorrendo, potrebbesi tar ‘partito nei? | 

suddetti stàbàohi di una forza motrice i 

idraulica’ da convenirsi. per «Ja quantità. 


d'etbè'è Vini, senZa, spirito; ‘sperimento 
sui bambini Non meno che sui cholerosi 
adulti nogli anni 1836-54-65, per cui il 
Appigionasi ‘anche al. primo piano 'un'|' Giani fu premiato con medaglia d’argento, 
quartiere, dij n.10 stanze." ed in questi giorni in Torino ovesi ottenne 

\ Per le, trattative dirigersi da'A. è M.°! ‘da molti guariti‘ attestazioni autentiche 
Dueci; Piazza Antinori detta di S. Gae= | presentabili a chicchessia. — Asquesto 
05 Elisir va unito il metodo della cura, mereè 
la quale in 6 ore l’infermo resta ristabilito; 
Prezzo della boccetta: Lire 1.50. 

Unico deposito presso G. Paganoni; Li»: 
quorista e Ghimico patentato, via Po, N. 44, 
Torino! 


CONVITTO MEIL 


1 Scuola preparatoria alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
‘i |ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NE. Si speitisce gratis il programma: 
dà lezioni dei prin- 


UN ‘RUSSO cipii di lingua 4Y= 


+ GLESE, FRANCESE e 
» RUSSA; ogni.lezione 23 centesimi. 
|. «Dirigersi al suo domicilio in via Na- 

zionale; n. 22, piano. terzo, ‘a destra, ‘ove 
| è reperibilè dalle 8 alle 11 ant. 


“GRANDE ASSORTIIENTO 


I » di saponi della Casa tiehardron 
7 000 DA LEZIONI punetse: © di, Londra; Windsor Soap cent: 23 
dilinguaingiesc e tedesca: il pezzo; fino a L. 1. Si vende anche 


è® NEGLIV ISTITUTI) NELLE FAMIGLIE!’ | ‘all'ingrosso. id 
DOSSO ; Dirigeîsi ‘al negozio Giovannini, via 
p, N° 28, 2° piano! * © ‘degli Alfanî, N: 96; Firenze. 

stai Soia 


“ACQUA MINERALE 
SALSO-JODIGA 
‘DI SALES:PRESSO VOGHERA 


la' piùiodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi .inycui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ‘am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
fici 0 sorofolosi, ‘che lentamente guarisce, 
7 DES nel gozzo, nelle,.erpeti, nelle oftalmie. scro- 

{ -91G li 6 folose, ‘anche. come collirio, nelle affezioni 

di b “I.omesenterio, nei tumori delle ovaie e durezza d'u- 
glandolari, negli ingrossamenti ave. mi -iberso della ' sifilide terziaria. Si. 200- 
dero; previene i gelì, cura lè manifestazm.. <ha esternamente, con bagni locali e 
pera.anche nell’isiviensà@: sì ‘internamente v._:  èoitore, ERNESTO BRUGNATELLI 
generali. — Si spedisce ai michiedenti dal proprietario;an,: 1 *%: F. Garneri — a Mi- 
© se ne trova presso le principali farmacie: a: Firenze. press a Taricco: farm. 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, dro; 
— Genova, Bruzza*— Alessandria; Crespi. Per: la Francia 
vata .la privativa ‘alsignor>/Archieri: di: Marsiglia. 


e 


s Si vende una pd 
. pei di cav: 
storni dell'età dai 7 ad 8 anni.'— DI 
gersi dai fratelli) Gotinî, carrozzieri, ‘in 
via Faenza, Firenze. » 

in 4, ‘si .vene 


>» CONDOTT g dei Vo» 


vi principii di Musica, se- | 
conda edizione»a lire ît. £ la copia. 


RUSCAGIIONE E GARIZIO: 
FUMISTI 

Teni magazzeno di stufe i 

ni Taltettari, di ‘Castellamonte 
semplici ed;a calorifero, come, pure,,| 
siule in ferro fuso, cucine, econo-; 
miche; tubi di lamiera,, braciere di 
Torino, Aa a latrine inodore e 
deposito. di cemento grenoblese al- 
l’ingrosso. ed al ‘dettaglio. 

» Fia) Guelfa, N. 418 — FIRENZE. s 


+8, TICRTWITZ 


8 
E 
8 


ipagnano”ogrìf bottiglia, — —|i 
Guardar: ;î dalle. contraffazioni; = 


at 


| Facsimile del timbro-a secco legale 
che è tim'brato sulle etichette e ricette 


che accor n) 


Lav rta è riser 
Inghilters. 


Tip: dell’Oriniona diretta da 0. Carbone. 


$i ricavono esclusivatnente. all'Ufficio Generale d' unzi sai 
Giornali ‘di A. Dartte Ferroni, via ‘Cavour, n. 29, reno: 


dt Ti FOWOMER antico farmacista 2 ORLEANS, fatti ‘a freddo col 
mezzo di Lore metodo Logo s ; 4 Gre hag di Pini tit 

esti confetti: contengono il Coppat inalterato. Essi sono ,ccOman= 
dui dai medici per la Auarigione sicura è senza ricaduta delle; malattie 
contigiose anchté Je più'rihelli, 


Zoro Coppau Foucher WR 


1 da scaltola di 400: confetti, L. 5 
Promo! | Id. 42 » 3 


; sti sî trovato melle principali farmacie dì Francia. Agente per 
pic etaprpti Scali del Corso, n° 4,in Livorno, -—In Firenze presso | 
la Ditta A. Dante Fetroni, aghnte commissionario, via Cavonr. D° 97 


S je Signorini, Via Porta Rossa, via de’ Neri, Borgo; nissanti e : 

Nelle farmacie Se trici di San Marco, via Cavonr i : 
DIE 

Dal giorno. 29 settembre. a tutto il sei ottobre sa- 


BELLE ARTI ranno esposte nella. Regia Accaemia di Belle, Arti 
dub’ Statte dello scultore Emilio Zocchi ed. un gruppo «(terza parte.del vero); rap- 
presenitante ‘Sua ‘Maestà Vittorio Emanuele alla Battaglia di Palestro, dello scultore 


Tafet Torelli. -* È È - à 


LICEO PRIVATO BRACCO. | 


Via del Seminario, n° 2, secondo piano, in Torino 


I\corsi. regolari incomincieranno il 15. ottobre pressimo. — Le ripetizioni | per 
gli èsami supplettivi di licenza ebbero principio alla metà di settembre. 
IT 


ACQUE E. POLVERI ANTISIFILITICHE 


p 0 ULI È I preparato dallunico successore dott. ANTONIO 


‘ASPARÌNI; (Via Fate-Bene-Fvatelli,, 8, Milano. 
Deposito. generale: presso CARLO Erra, di- 
rettore FAMA fatimania di-Brera, in Milano. 
I o 
Ba.bbrilica 
‘“DI 
i RIS : ° . | 
portafogli, portasigari e portamonete] 
în detta fabbrica si vende anco-a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione pioa 


Firenze, via Vacchereccia, n..$, accanto al. Caffè Cavour. 
ii 


«PIROCONOFOBI 
infallibili distraftori, dulle zanzare 
PREPARATI DAL FARMACISTA 


LUIGI MILLIONI IN Y REVISO 


Vengono ‘adoperati atcendendoli nelle stanze, onde imvedire la veglia nottutna 
L ‘Prezzo ‘alla dozz. cent. 60 — In Firenze presso la Ditta A. Dane Fennom, via 
Cavour, N. 27. : 


) 


Vero 


- BUON: MERCATO 


(Concorrenza impossibile) — 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE SSPOSIZIONI: |. 

Tela, tovaglioli e macramé posi mani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. cs dal shade 

Macram$ da L' 19, 20) 21,22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L: 16 e 17 la 
dozzina: Tela «casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26-e 30. 

Per grosse partite si accorderà, uno sconto: — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro; vaglia; relativo i! campioni in provincia, via Uavour, 27, Firenze 


3» i a z 
Ea lE n Li JERNA RDI Mi 
i Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile, 


nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 


La iniezione balsamico-proflattica è l'unica che guarisca 
igienicamente le, gonorree. incipienti, recenti “€ eroniche’, goccette e’ fiori bianchi, 
esserido priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come sicuro ‘preservativo e ‘con somma. facilità a norma delle unite istruzioni. 
_ prisma = Prezzodr. Bil’astuccio con siriuga con tutto il necessario , € 
fr.d senza siringa. ‘ v 
4 Deposito: generale, Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant 
— Pisa; Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia, Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri Napoli, Leonardo; € ‘Romano e Viappiani, via. 
Toledo ri. 205;— Milano, Riva-Palàzzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
sla — Bologna; Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Grove 


gjidi Malta. 


r———6—ÈÉ__—____mm—_——_—nu®-——t 


"2 CATALOGO OFFICIALE 


‘dè tutti è lotti dei Beni ecclesiastici 


a posti in Vendita in tutte le provincie del Regno a norma della legge 15 agosto 1867. 

Si pubblica ‘în‘Firenze per cura degli editori del Monitore. dei Comuni alla Ti- 
pografia Le Momier, ‘via S. Gallo, N.:38, al prezzo di centesimi 10 per fascicolo. 

Agli ‘associati attuali del Monitore dei Comuni, ii fascicoli, verranno dati a metà 
di prezzo; così pure a quelli che si associeranno inviando, oltre un'annata di a5- 
sociazione, lire 4 per ottanta fascicoli, di cui la differenza se in meno sarà, com- 
pensata col giornale. 

Monitore dei Comuni affisso, solo L. 5. — Monitore a ‘fascicolo solo L. £. — 
Ambidue (identici per le materie) L.. 8. 


Capit. G. SALARIS; italiano, di tonn, 3000 e dellafforza di 500 cavalli | 


— 


ilo { ; Partirà nel ‘prossimo ottobre per 
MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 
Senza,.tocedre gli scali del Brasile. 


9 (Altro ‘avvisolindicherà il giorno preciso della partenza) 
“Per imbarco di merci e passeggieri, sia per l'uno che per l’altro scalo 


bed, "Boi i 
A È 3 in.faccia alla Rotonda. 


“cersi în Genova all'’armatore Alessandro Cerruti fu Antonio, via Sotto 


IE 


RI 


